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1. CAMPANILE DELLA PARROCCHIA DI SAN MARTINO 

Rivoli, via San Martino n. 2 

 
NCT: foglio 35 particella V 
NCEU: 35 particella V 
Proprietà: privata (Parrocchia di S. Martino Vescovo, con sede a Rivoli) 
 
Destinazione originaria: torre campanaria 
Destinazione attuale: torre campanaria 
Atto di tutela: Nota Ministeriale del 29.05.1910 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 35 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 





2. CAMPANILE DI SAN MARTINO DEI CAMPI 

Rivoli, strada vicinale Pongione snc 

 
NCT: foglio 29 particella 89 
NCEU: --- 
proprietà: privata 

 
Destinazione originaria: torre campanaria 
Destinazione attuale: torre campanaria 
Atto di tutela: Nota Ministeriale del 29.05.1910 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 29 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 





4. CASA DETTA “DEL CONTE VERDE” 

Rivoli, via Fratelli Piol n. 8 (già via Umberto I, 1) 

 
NCT: foglio 34 particella 6, 428, 451 (già 5, 6) 
NCEU: 34 particella 6 
proprietà: pubblica (Comune di Rivoli) 
 
Destinazione originaria: residenza, casa di civile abitazione 
Destinazione attuale: culturale, centro polifunzionale 
Atto di tutela: nota Ministeriale del 8.08.1941 (trascritta il 11.09.1941) 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 34 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 









5. CASA LITTORIA 

Rivoli, via Piave n. 23 

 
NCT: foglio 10 particella 234 
NCEU: foglio 10 particella 276 
Proprietà: pubblica (Comune di Rivoli) 
 
Destinazione originaria: sede politica 
Destinazione attuale: culturale, centro polivalente 
Atto di tutela: Decreto del Segretario regionale n. 172 del 16.07.2021 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 10 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 



SR-PIE|16/07/2021|DECRETO 172
MIC|MIC_SABAP-TO_U021|11/08/2021|0015527-A - Allegato Utente 1 (A01)





















6. CASTELLO 

Rivoli, Piazza Mafalda di Savoia, 2 

 
NCT: foglio 37 particella 3 
NCEU: foglio 37 particella 3 
Proprietà: pubblica (Comune di Rivoli/Demanio dello Stato) 
 
Destinazione originaria: residenza, castello 
Destinazione attuale: culturale, museo d’arte contemporanea 
Atto di tutela: Nota Ministeriale del 30.05.1910 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 37 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 











7. CHIESA COLLEGIATA DI SANTA MARIA DELLA STELLA E CAMPANILE 

Rivoli, via Parrocchia n. 5 

 
NCT: foglio 37 particella B, 61 
NCEU: foglio 37 particella B, 61 
proprietà: pubblica (Comune di Rivoli)/privata (Parrocchia di Santa Maria della Stella con sede a Rivoli) 
 
destinazione originaria: torre campanaria 
destinazione attuale: torre campanaria 
vincolo di tutela: Nota Ministeriale del 29.05.1910 

 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 37 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 





8. CIMITERO COMUNALE 

Rivoli, corso Francia n. 19 

 
NCT: foglio 14 particella A/parte, 118, 452 
NCEU: --- 
Proprietà: pubblica (Comune di Rivoli) 
 
Destinazione originaria: torre campanaria 
Destinazione attuale: torre campanaria 
Atto di tutela: Delibera della Commissione regionale per il patrimonio culturale del Piemonte n. 237 del 
7.12.2017 

 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 14 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 



Delihera n.
73.V /2017

< /^>^J/^^ ^' '^'^y '<< ^//^ ^/^-> y^ ^^/^^^^^'^ ^^^^>^^yj^^

8EGRETARIATO REGIONALE PER IL PIEMONTE

LA COMMISSIONE REGIONALE IL PATRIMONIO CULTURALE DEL PIEMONTE

VISTO il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 "Istituzione del Ministero per i beni
e Ie attivita culturali, a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59" e s.m.i.;

VISTO il Titolo I della parte seconda del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell'art. 10 delta Legge 6 luglio 2002, n.
137 e s.m.i., che sostituisce il Decreto Legislativo 29.10.1999 n. 490 e la legge 1 giugno
1939,n.1089;

VISTB in particolare 1c disposizioni degli artt. da 10 a 14 del Decreto Lcgislativo 22
gennaio 2004, n 42, Codice dei beni culturali e del paesaggio e s.m.i, ai sensi dell'art. 10
della Legge6 luglio 2002, n. 137;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;

VISTO U D.P.C.M. 29 agosto 2014, n.171 "Regolamento di organizzazione del Ministero
dei beni e delle attiuit6. culturali e del turismo, degli uffici di diretta collaborazione del
Ministro e dell'Organismo indipendente di ualutazione delta performance, a norma dell'art.
16, comma 4 del Decreto Legislativo del 24 aprile 2014, n. 66, conuertito, con modijicazioni,
dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89

VISTO in particolare 1'art. 39 del predetto DPCM 171/2014, che individua la
Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale (d'ora innanzi anche Co. Re. Pa. Cu.)
quale organo collegiale a competenza intersettoriale, regolamentandone Ie attribuzioni. la
composizione cd il funzionamento;

PRESO ATTO che con Decreto della Direzione Generale Bilancio del MIBACT del giorno
II aprile 2016 e stato attribuito all'ing, Gennaro MICCIO 1'incarico di funzione
dirigenziale di livello non generate di Segretario Regionale del Ministero dei Beni e delle
Attivita Culturali e del Turismo per il Piemonte;

DATO ATTO che con delibera della Co,Re.Pa.Cu. del Piemonte n. 22 del 21/12/2016 e
stato indiuiduato net Presidente delta Commissione il soggetto delegato a sottoscriuere gti

a (ft giuridici emanati dalla stessa Co. Re. Pa. Cu.;

PREMESSO che U Comune di Rivoli con nota prot. n. 31287 del 22/05/2017, registrata
al protocollo delta Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Citta
Metropolitana di Torino aJ n. 7887 del 23/05/2017, ha presentato istanza per la verifica
dell'interesse culturale del bene immobile in appresso descritto;

ATTESO che sulla predetta istanza sono state acquisite Ie risultanze della fine istruttoria
condotta dalla competente Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Citta
Metropolitana di Torino cosi come risulta dalla nota trasmessa al Segretarialo Regionale
per U Piemonte con prot. n. 16812 del 02/ 11/2017;



Delihcm n.
2i.\-

/2017

PRESO ATTO che U bene in oggetto rientra tra quelli descritti aU'art. 10, comma 1 del
D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. citato in premessa;

RICHIAMATA la delibera della Co.Re.Pa.Cu. del Piemonte n. 18 del 22/11/2017;

RITENUTO che il beiie immobile

• Denominato Cimitero Comunale (Campo primitlvo, priina e seconda
ampUazione, Cappella della Croce Dorata, portale d'accesso, guardlola e
alloggio del custode|.
Provmcia di Torino

Comune di Rlvoll

Sito in via Corso Francia a. 19

Distinto al C.T. al Fg. 14 partt. lettera A/parte, n. 118 e n. 452

come meglio individuato nell'allegata planimetria catastale, rivesta I'interesse culturale
di cui agli artt. 10 e 12 del D.lgs.42/2004 e s.m.i. per 1c motivazioni contenute
nell'allegata relazione storico-artistica;

DICHIARA

che il bene immobile Clmitero Comunale (Campo primitlvo, prima e seconda
ampUazione, Cappella delta Croce Dorata, portale d'accesso, guardlola e alloggio del
custode), meglio individuato nelle premesse e descritto negli allegati, riveste 1'lnteresae
culturale di cui agli artt. 10 e 12 del D.lgs.42/2004 e s.m.i. e rimane pertanto sottoposto
a tutte Ie disposizioni di tutela contenute nel predetto Dccreto legislativo.

La planimetria catastale e la relazione storico-artistica costituiscono parte
integrante del presente prowedimento che verra notificato, in via amministrativa, al
proprietario richiedente la verifica dell'interesse culturale e successivamente trascritto a
cura del Soprintendcnte Archeologia, belle arti e paesaggio per la Citta Metropolitana di
Tohno presso la competente Agenzia delle Entrate cd avra efficacia nei confronti di ogni
successive proprietario, posscssore o detentore a qualsiasi titolo del bene.

Awcrso la presente delibera e ammessa proposizione di ricorso al Ministero dei Beni e delle attivita

cultural! e del turismo per motivi di legittimita e di merito, entro 30 (trcnta) giomi dalla notifica del presente

atto, ai aensi dell'art. 16 del D. Lgs. 42/2004. 6 inolu-c ammcssa, cntro 60 (scssanta) giomi dalla notifica,
proposizione di ricoreo giuhsdizionalc al T.A.R. competentc per tcrrilorio a norma dcll'art. 7 c ss. del D.Lgs.
del 2 luglio 2010 n. 104 - "Attuazione dell'articolo 44 delta legge 18 giugno 2009, n. 69, recanie delega al

govcrno per il riordino del processo amministrativo" e successive modifiche; owero, cntro 120 (centoventi)
giomi dalla notifica, ricorso slraordinario al Capo dello Stato ai sen.si del D. P.P. 24 novembrc 1971,n.1199.

Torino, -7 QIC 2017

,•'.
,.' •

11 Presidente della Commissione Regionale

per il Patrimonio^i^ltu^ale del Piemonte
I
/ t'CCIing. ro

/



Ministero del Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo
50Plll\TE!>/DE,\Z^ ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER L4 CITT.4 • MF.TROPOUTA^A 1)1 WRt.W

Rctazionc: Rivoli - Cimitero comunale - Curso Francia n. 19

RELAZIO^E STORICO-DESCRimVA

InquaUrwnenid v cariitlerisliche dell 'urea'
L'area cimiteriale esistenie di Rivoli si estende su una superficie complessiva di 49.620 mq. ed c localizMta
all'ingresso est del centra cinadino. tra Corso Francia e Corso Torino. II cimiiero si e sviluppato nel corso dei
decenni come segue:
• Zona storica denominata "Cainpo Primitivo" anno 1832
• IA Ampliazione anno 1905
• 2A Ampliazione anno 1931
• 3A Amptia2ione anno 1962
• 4A Ampliazione anno 1976
• 5A ampliazione anno 1979
• 6A Ampliazione anno 1986
• 7A Ampliazionc anno 201 I
Le ampliazioni del cimitero sono sorte. partendu da sud e si sono sviluppatc in scnso antiorario. con la
realizzazione di loculi adiacenti alle mura csterne del primitivo, delta prima ampliazione tf di quelle successive.

CAMPO PRlAfn-fW
Anno di awio dello sviluppo: 1832
Fino al primo ventennio del 1800 sul lerritorio comuiiale erano prescnti due iiisediamenti adibili a cimiteri. nei
press! delta Collegiata e di San Martino. II sito per la realizzazione del Cimitero Nuovo. venne individuato in
appezzamenti vicini alia Cappella detla Croce Uorata. eretta alia fine della seconda meta del 1600, su aree
pubbliche e in parte private Tra i privati troviamo divcrsi caneggi e perizie tra i rappresentanti del Comune e il
sig. Gaetano Bertola. che precedenero la vendita. Hnatizzata alia reali/^a/ione del Cimilero.
La scetta delt'area venne "...ritenuta adana ad uso di cimitero.." dal Reale Senato di S. M. in Torino sedente. in

data 23 luglio 1832. a seguito delta richiesta prcseniata dalta Comunita di Rivuli in data 17 aprile. Con lo siesso
atto veniva "(...) autorizzata I'occupa/ionc di lcrrcni tlnalizzala alia reali/ya^ionc del Cimitcro, per una superficie
non minore di tavole ccnto ventisci non coniprcsi i muri. con che yli attuali Cimitcri siano quindi ridotti ad uso
profano".

La tavola di progetto denominata "Piano geomelrico del nuovo cimitero proposto lateralmente alia cappetla della
Crocc Dorata a surroga/ione dei due attuali denominati della Collegiata e di San Martino" datata 28 settembre
1832 evidenzia il perimelro rettangolare (quadrilungo di tunghezza prossimamente doppia della larghe/Ta)
anraversato da tre viali. (lettere F. in planimetria) "...viali per cammunica^ioni ai siti destinati alle scpotlure" -
longitudinali e parallel! at lato lungo del renangolo. e allrcttanti viali tra-sveniali tra loro: atl'intersezione di quelli
centrali si individua poi un piazzale onagono. al centro del quale si erye "... un promontorio ceniralc al recinto
con (re gradini all'iniemo con una croce nel mezzo". In planimetria vengono anche individuati i quattro siti.
lenera H. "..destinati pel seppellimento de' cadavcri d'ogni sesso c edo di pcrsonc". e it sito. leitera I, "...che si
potrebbe destinare per private sepotture" .
Rapportato all'estensione territoriale comunalc. il Cimitero venne ubicalo in posizione centratc ri.spetto ai nuclei
urbani e alie frazioni; la vicinanza alia Cappella dclla Croce Dorata consentiva inoltre to svolgimento delle
esequie funebri.

Di dimensione rcttangolare. il campo primitivo e atlualmente delimitato dal inuro di recin/ione originario alto
circa m. 2.20 costruito in muratura e intonacato. su cui sono affisse numerose lapidi che riportano Ie
denominazioni delle tamiglie propriclaric delle tombe anlistanti. in esso sono ubicali; antiche tombc di lamiylia in
cripte e cappctle dispDbtc parallelamcntc al vecchio muro perimetrale e a ridosso del muro della Cappclla. a
sinistra delta facciata delta C'appclla si trova it vccchiu portale di accesso. attualmente non utili^/.alu; nelta zuna
cenl^.^lc a sud sono slate costruile alia' tombe di liiiniglia ipogce, nicntre ;i nurd vi sonu due campi de->tiii;ili alle
iniima/ioni.



PRIMA AMPLIAZIONE

Anno di avvio dello sviluppo; 1905
II progeno delta 1° ampliazione. risalente al 19U4-05. t'u redano dall'ing. F.nrico Borgesa e si sviluppava su
un'estensione di area regolare. posla a nord del Campo Primitivo.
La proprietd detle aree necessarie all'ampliamento venne acquisita dat Comune a seguito detla stipula dell'atlo di
vendita del tcrrcno di propricta della Sig.ra Vinccn/ina Ruggiero Pcrvlti. datato 08/04/1905 ns rep. 7224.
Dall'estrdtto della planimetria progettuale. allegato all'atto di vendita sopra richiamato. si lcggc che I'area oggeno
detla 1° ampliazione avra un'estensione di 50 m*50 m. pari all'area acquisita.
Dal documento "Forma^ione capilolato per ampliamento cimitero comunale". approvato con Delibera di Giunta
Municipale dell'8/04/1905 . si estrae la descrizione delle opere e Ie prescrizioni tecnichc. di scguito riportata:
"L'asse del nuovo Cimitero e costituito dal prolungamento detl'asse longitudinale del cimitero attuale individuato
dal centra della croce monumcntale e dalla mcy/cria del laio di fbndo,

( ...)11 lato di fondu delta zona di ampliamento avra direzione perpendicolare all'asse. Tutte 1c quote di livello
indicate net presente capitolato e segnatc sui disegni sono riferite ad un piano orizzontalu passante metri dieci
sotto la riscga di tbndazione del muro di cinia del cimitero attualc. in corrispondenya dello spiyolo eslemo del
cantonale a nord-ovest.

( ...)La lunghezza delta zona di ampliamento misurata sull'asse come sopra deierminato a partirc dat filo estemo
del muro di cinta esistente sara di metri cinquanla. Eguale lunghezza avra it nuovo lato di tbndo.
Net muro attuate si apriranno ire pone o passaggi - uno centrale e due lateral!. sonnontati da frontoni decorativi.
Gli altri trc lati saranno chiusi da un muro di cinta: quelli di fiance saranno parimenti decorati verso Ie estremitd
da due porte finte con fronione; il lato di fondo ne avra due alle estremita ed una centrale - che il Municipio si
riserva la facoltd di sopprhnere - qualora si efTenuasse la costruzlone in sua vece di un edicola privata.(n.d.r.
come efTettivamenie realizzato)

Di fronte alle tre porte d'ingrcsso si formeranno altrettanti spazi - in forma di piccole piazzette - da cui partiranno
tre passaggi principali; uno mediano largo metri tre. e due versu i lianchi lunghi nietri due c mezzo. Eguali
targhezze misurcranno i due passaggi estremi trasversali.

I lavori furono eseguiti e I'lng. Cnrico Borgesa in qualita di Dirctlorc del Lavori. t'lrmo il verbale di presa in
possesso in data 23/09/1906 . flssando entro tre mesi da tale data la prcdisposizione del deconto nnale.
rimandando il collaudo a dopo la data dell'11 marzol907.
L'appaltatore Malnato Gioachino. cosi come risulla da una nota dcllo stesso del 13/10/1907 . accettava la
contabilita del lavori comprcsi nel contrano - dcconto tlnale -, ma richiedeva un diverso riconoscimento rispetto
alle lavora/ioni ordinate dalia direzione lavori.

Pochi anni dopo. alia data del 24/10/1910 . troviamo in un cartegyio Ira it Comune di Rivoli e it cav. Aw. Pier
Carlo Roygiero . la volonta deliberata dalla Giunta. di acquistare una "(...) striscia di terreno compresa (ra il
muro di cintu del Camposanto. lato sud-est cd it fosso misto di scolo e di irriga-cione (...)". onde crearc una xona
di protezione nelta quale costruire opere che si ravvisassero opportune per"(...) eliminare il grave inconveniente
delle abbondanti infiltrazioni d'acqua nelle cripte monuarie del nuovo cimitero e per Ie opcre di rinforzo delta
cinta del vecchio Cimitero (...) nonche "(...I I'acquisto di una striscia di ten-eno lungo il muro nord est. della sola
targhezza di quattro metri. con risvolto anomo alia costruendo cappella sporgente dat miiro di cinta ondc servirc
di accesso alia strada pubblica delta Valletta indicata colla tcttera - A -. oppure acquisto di servitu di passaggio
all'appezzamento - A (...)".

Segue quindi la nota del 22/12/1910 . che suggclla I'esecutivita di quanta sopra e quantitlca il valore delle aree
da acquistare. il canonc da comspondere per la servitu di passaggio nonche Ie indennita da riconoscere at
conduttore fittavolo dei terreni. Con la delibera della Giunta Municipalc del 02/04/1911 . viene approvato
I'acquisto dei terreni per I'importo comptessivo di lire 1,593,00 e relative spese d'atio. vicne riconosciuto
I'obbligo di corrisponderc il canone di lire 30.00 annue e autori/^to il Sindaco Peyrol alia stipula dell'atto di
acquisto.

Di forma quadrata. la prima ampliazione e collegata al lato nord-est del campo primitivo. come ideate
prosecuzione dello stesso. ospita tombe di famiglia in cripte e cappelle lungo il perimetro dclla recinzionc c ncllc
aree central!.

Anche questa amplia7ionc si caralterizza per la prcscn/a del muro di ciiita originario in maltoni intonacati, stbndn
delle tombc di famiglia a cripta. arricchitodalla prcscnza di numerose lapidi e intervaltato dai portal) di
collegamncto tra Ie ampliazioni.

SEC(WDA AMPLIAZIONE

Anno di avvio dello sviluppo: 1931
La seconda amptia/.ione fu reali/./ata con un proi.ictlu dalato novembre 1931. redatto dall'Ut'flcio tecnico
comunale.

Dal fascicoln dclt'inventario del patrimoniu comunale del 1932. si lcggc chc il Cimilero. a seyuilo dcll'aumento
delta popolaxione dcll'ultiino decennio, non rispondendo pienamente al disposto dcll'art. 117 del Reyolamcntu
nc448 del 1892. avrcbbe dovuio raddoppiamc la superf'icic con la rcali/./a/.ione del nuovo progeito di
ampliamenlo. Non disponendo delle somme nccessaric per la reali//azione dell'upcra. vcniva proposta una sorta
di "project finance", ovvcro I'esecu/ione delle O(KTC ad opera Ji un privaio da reali//.are per lotli (cainpate di
loculi e cellettc) success! vi.



Datla lettura detla relazione del progetto. si evince intarti che. per soddisfare i bisogni di aree da destinare a
sepolture perpetue di tamiglia del privati e per garantire la contlnuita del serv'izio mortuario. non potendo
tlnanziare con soldi propri tale ampliamento. si affidava I'esecuzione at Cav. Luigi Boggio che. a seguito delta
stipula di una convenzione con ft Comune. realizzava I'opera a proprie -ipese. L'ampliamento da realiz/arsi a est
del cimitero esistente. si sviluppava lungo tuno il muro per una larghezza di m. 56. su terreni in parte comunali e
in parte da acquisire ad opera dell'esecutore. II prugetto prevedeva. olire all'amplianieiito a est da realizzars! per
campate di loculi e cellette successive, la sistemazione delle aree esteme attravcrso la rcaliz7a7-ione di un ingresso
principale sul lato ovest. un accesso alberato ai recinti sul lato sud-est, la costruzione di un tabbricato di passaggio
al recinto ampliato c al recinto primitivo con alloggio del custode c camera monuaria.
In data 22 magyio 1932. jl Podcsta del Comune Cav. UtT. Ing. Ugo Sanirana e il Cav. Luigi Boggio di t'ronte at

Segretario capo comunale Dott. Cav. Giovanni Cavagnolo. firmarono la Convcnzione col C'av. Luigi Boggio fu
Giacomo per I'ampliamento del Cimitero Comunale. registrata con it n°29 di repenorio.dclla durata di anni trenta
. Nella convenzione veniva stabilito il principio con cui il Cav. Boggio avrebbe coslruito a sue spe.se. anlicipando i
costi. dietro la corresponsione ad ogni fine mese da pane del comune. di una somma variabile pari all'80% detle
vendite/stipule detle concession! per Ie sepolture.
Per il fabbricato contenente I'altoggio del custode, I'Amministrazione. per mezzo dell'utTicio tecnico. predispose
il capitolato d'oneri. comprendente la descrizione dei lavori da eseguire. quantifico il prezzo pan a lire 57.600 e
atTido I'esecuzione dei lavori a trattativa privata allo stesso Cav. Boggio. stipiilandone la coiivenzione in data 11
ottobre 1933.

Con un manifesto affisso netle pubbliche vie. il Podesta Ugo Sanirana. comunicava alia cinadinanza che i lavori
per la realizza^ione del II ampliamento e la sistemazione del cimitero volgevano al tennine e che pertanto gli
interessati polevano prendere visione delle planimetrie e dei preui e far luogo alle prenota/ioni in orario di
ufficio.

In data 24 onobre 1936. con la delibera n° 114. veniva approvata una modiflca alia planiineiria di progetto della II
ampliazione per sostituire parzialmente lo spazio riservato ai loculi. ritenuto eccessivo. ampliando Ie aree per Ie
tombe di famiglia, che erano gia andate esaurile.
Quatche anno dopo. con la deliberazione n°25/2° del 09/04/1949,1'Amministrazione tento di risolvere

anticipatamente it contralto con il Cav. Boggio. poiche volcva svincolarsi dallo stesso per predisporre libcramente
di ulterior! ampliamenti del cimitero. dietro il pagamento di un cospicuo risarciinenlo pari a lire 2.000.000, da
versare al C'av. Boggio. A cio pcr6 si oppose il Pretctto Pascale, che con raccomandata prot. n° 19285 del
26/04/1949 . non ritenne giustificati tali importi ne Ie motiva/.ioni per risolvere il contratto. che prosegui pertanto
t1no alia scadenza del trentennale.

Seguirono quindi altri incartamenti sui progetti di ampliamento. su chi e come avrebbe dovuio predisporre il
progetto per la realizzazione di nuove campate per i loculi e Ie cellene ossario, che venne approvato con la
detiberadiConsiglioComunaten°42/l° del 28/12/1950.
Viste te esigcnze di nuovi loculi e cellette. stabilite Ie indennita per I'acquisizione delle aree necessarie al t'uturo
ampliamento. da realizzarsi a nord detla prima ampliazione. con la detibera n°78 del 05/05/1959 vennero
approvate Ie costruzioni di n° 180 cellette ussario e n° 159 avelli perpetui. Nello stessu ano si delibera inoltre che.
esaurite Ie vendite di queste nuovc concessioni in costruzione. il contratto con la ditta Boggio si poteva inlendere
come decaduto.

Da una nota riepitogativa dei mandati emessi a favorc dclla Ditta Roggio di Torino, per la quota pane dci proventi
cimiteriali dat 1933 al 1961, sono state corrisposte lire 37.395.926.00 .
Con laDetibera7ioncdiConsigliocomunalen°62del 21/03/1964. ad oggctto "Contralto ditla Boggio:
decadenTa". si rendicontavano Ie ultime spetlanzc derivate dai proventi delle conces&ioni pari a lire 1.518.000. che
una volta corrisposti alia ditta Boggio. avrebbero costituito anche la cessazione trentennale del rappono
economico contrattuale .

l.asccondaampliazionesi sviluppadall'ingresso visitatori verso la parte sud-est del campu primitivo e della 1A
ampliazione; gran parte dell'ampliazione ospita tombe di ramiglia in cripte e in cappelle. sia nella pane centrale
che lungo la recinzione. eccetto alcuni corpi con cotombari addossaii al perinietro sud-est e alle antiche cinte
muraric del primitivo e delta I" ampliazione; sono inolire present! un limitato numero di sepolture a terra
perpetue, un ossario comune e nove campate di cellette ossario disposte lungo il muro a nord-esl.

II cimitero e corredato dalle seguenti strutture complementari a servizio del cimitcro:
* Cappella DK1.LA CROCE DORATA con accesso dall'estemo.ltKalizzata tra it Primitivo e it nuovo ingresso
nella 2° Amplia/ione

• Guardiola di custodia e alloggio per custode (in 2° Ampliazionc adiacente ingrcsso principalc)
• Camera mortuaria (in 6° amplia/.ione)
• Spogliatoi per il personalc (in 6° amplia/.ione)
• Due blocchi di servizi igienici per I'uten/a (uno in 2° e uno in 5° ampliazione)
* Magaffino ricovero materiali (in 4° amplia^ione)
• Incenerilore (in 4° amplia/ionc)



CAPPF.LLA DELLA C'ROC'E DORA TA

La cappella delta Croce Dorata. coltocata accanlo alt'ingresso principale. e t'ediricio piu antico di tuno il cimitero
comunale.

Infatti la sua costruzione risale at 1685 ed e preesistente la costmzione del cimitero.
Nel luogo ove sorge la Cappella sorgeva un pilone votivo dedicato alia Madonna. La tradi/ionc racconta che net
1680 sarebbe apparsa la Madonna e avrebbc donato la parola ad un muto che si er femiato a prcgarla. un ccrto
Claudio Galasso di Ciiaglionc. Come ringraziamento per il miracolo. la popola/ione e il Comune di Rivoli
deci.sero di costruire la cappella che incorpora I'andco pilonc. come ricorda la lapide murata sulla lacciata estema
dell'ediftcio.

1.a costruzione fu portata a termine nel 1685 e il dipinto del pilonc irovo colloca^ione nclla pala all'intemo
dell'altare monumentale. Tre anni dopo. L'8 ago.sto 1688, il canonico Zanetti. Prevosto della Collcgiata. vi celebr6
la prima Messa.

Risalente all'ultimo quano del XVIII secolo e la cantoria in legno di pioppo posta nella parcte di controtacciata.
sopra al ponate di ingresso.
L'architettura delta cappella. nonostante la semplicita delta costruzione, e di buon livello. la facciata estema con
impianto architettonico ad ordini sovrapposti e in cotto. ma probabilmcnte il progeno originario prevedeva che
fosse intonacata. Ie facciate laterali e posteriore sono intonacate. L'intemo presenta un'unica navata coperta da
volta a bone a sesto ribassato, cd e modulate sull'ordine architettonico composito.
Le dccorazioni parietali a calce e a fresco piu antiche erano state ricoperte da un modesto intervento decorativo,
anuato net 1929. autorizzato dat Podesta. Ugo Sartirana e dalle Autorita ecclesiastiche; in tale ambito alcuni
arligiani locali offrirono la loro prestazione gratuila. ricordaia nella lapide dedicata agli "oblatori in natura".
visibile nella parete intema nord delta cappella. altre due lapidi netla paretc sud. ricordanu invece gli oblatori
rivolesi che contribuirono finanziariamenlc.

La pala d'altare e invcce originate: i I'afTresco deil'antico pilone. dcdicato alia Madonna "della Croce d'Oro".
Degli originari arredi barocchi rimane il prcgcvolc altar magyiore in legno intagliatoe laccato a (Into manno.
Sopra I'ingresso principale.addossata alia parete di controfacciata si trova una cantoria tardo senecentesca. questo
manufano in legno di pioppo risalc agli anni prossimi at terzo quarto del XVIII secolo.cd e stato oggeno di
restauro conservativo nel 1998.

All'intemo della cappclla si trova poi un dipinto su ttfla del XVII scculo. di autore ignolo. rat'ttgurante La
depusizione dalla croce".

II portone principale sembra risalire al 1774. all'intemo della chiesa sono presenti anche 4 statiie lignee
raffiguranti Gesu. la Madonna.San Giuseppe e San Giovanni. di incerta datazione.
Sul retro dell'altare si trova la Canonica. una stanza rettangolare con volta a botte accessibile dalla chiesa e
dall'estemo mediante portoncino sulla facciata laterale inlema al cimitero. netla canonica sono prcsenti arredi atti
ad .iccogtiere i paramenti liturgici e una targa murata riportante la stcssa scritta posta in facciata sul portone
d'ingresso delta chiesa

L'editlcio appaniene at Comune di Rivoli. mentre tulli i beni mobili prescnii all'inlemu sono at't'idati alia custodia
di una congrcgazione denominata Abbadia detla Croce dorata. di origini remote, il primo documento ufficiale c un
rcgisiro del 1904 recante I'elenco dei 12 soci allora appartenenti alia Congregazione, attualmenle e composta da
21 mcmbri csponenti di altrenante famiglic rivolcsi che si impegnano. a conservare e trasmettcre la tradizione
religiosa e culturale anche anraversu una (esta liturgica che si cclebra la domcnica successiva alia Nativitd delta B.
V. Maria (8 senembrc).

La cappclla e momentaneamente non accessibilc al pubblico a causa della presenxa di alcune infiltrazioni dal
sotTitto chc ne hanno danneggialo Ie superfici interne e gli apparati decoralivi.
Net 1987 la Ripartizione tecnica LL.PP. del Comune di Rivuli avvio dei lavori di manutenzione straordinaria e
consolidamento delta Chiesa. consistend in ripassatura del tetto. fornitura e posa di faldali. grondc c discese in
rame e tbrmazione di inlercapedini-marciapiedi. Ie opere di costruzione delle intercapedini vennero poi stralciate e
rimandata l'esecu7-ione come si evince dai carteggi con la Soprintcndenza Archeologica del Piemonte del 19
settembre 1991. a seguito della richiesla del prcscrino parere c della richiesta di inserimento dcll'intervento
nell'elenco detle opere da flnanziare da pane dcllo Stato ai sensi della Legge n. 449/1987.
Net 1987-88 vennero anche restaurati il Ponone d'ingresso dat piaz/^te e la porta cstema di accesso alia Sacrestia.
ingresso dal Cimitero.
Net 1997-1998. sempre da pane del Comune di Rivoli vennero avviali tavori di resiauro conservativo e
consul idaincnto statico delta canloria lignca. intervento su progetto dell'arch. Gianfranco Griiella. eseguito da
specialist! come la restauratrice Curti Alessandra per i rcstauri pinorici congiuntamcntc alia ditta I.Rl. di Botlo
Roberta di Torino per i lavori di falcgnamuria f'uuri canliere. per tali lavori si onciine parcre lavorcvole dalla
Soprintcndcn/a per i bcni anislici e storici ii) data 29 aprile 1997prot. 4181 IX 4B.
Nel 200U-2tK)3. a scguito di una rilevazionc stratigrat'ica del deyrada cseguila nd \W9. su progettn dell'arch.
Gianfronco (iritella. vcnne avviato un rcstaiiro conscrvativo con reciipcro dellu preesistenze delle tlecora/.ioni
parielali interne per il qualc si ottennc parere positivo delta Suprinicnden/a per i bcni artistici e storici di Torino.
in data 8 agosio 2(M)() prol. 9510 IX4B. Nellu specifico venncro restauraif 1c dccora/ioni piltorictu' c gli ornati in
sluccr prcscnii sulle qualtro pareti d';iinhilo dclla chicsa dal proftlo suptfrit'rc del coniicioiic iiticrno cnmprcso.



sino al piano di calpestio del pavimentu. coiTipresa la parcte di fondo delta conca absidale e queile luleral! al
transeno.

Net 2003 si provcedeva anche at restauro della pala d'altarc rappresentantc la "Madonna con Bambino".

ATTUALE PORTALC Dl ACCESSO. GUARDIOLA E ALLOGOIO Dl CIIS10DIA
Corpo di fabbrica edincato net corso dell'ampliamento 2° del 1932. ^ posio nell'angolo sud-ovest al fianco destro
delta Cappella delta Croce Dorata, la pianta a fonna di "L" comprende il porticato (brmante I'ingrcsso del
cimitero. dotato di cancello in barre d'acciaio, alia destra del quale entrando. troviamo I'ufTicio cimiteriale. non
dotato di servizi igienici e I'ex alloggio custode. costituito da Ire vani cd accessori e dotato di accesso indipendenle
sul lato sud. annesso all'alloggio un locale veranda e un locale adibito a magazzino/garage. II fabbricato e
realizzato con stmurta mista di c.a. e muratura e si eleva ad un piano t'uori terra. II teno e costituito da una sotetta
piana impermeabilizzata. II rivestimento estemo e inieramenie in mattoni paramano con zoccolatura in pietra.
tranne che per il tamponamento a tbrmazione delta veranda in alluminiu anodizzato e vetro.
La superficie intema complessiva misura circa 80 mq. + 30 mq. I'autorimessa
Un terzo corpo di fabbrica. edittcato sull'angolo sud csl a ridosso della cinta cimiteriale e un basso fabbricato al
piano terra, realizzato in muratura con rivestimento in intonaco, il teno. formanle nella pane centrale un motivo a
"timpano" e piano con soletta impermeabitizzata. originariamente era adibito a camera mortuaria ora e destinato a
serv'izi igienici per 11 pubblico.

Motivazioni del vincolo

Si ritiene che il complcsso del cimitero di Rivoli. in relazione ai manufatti coslituenti il cimitero primilivo. la
prima e seconda. comprensivi di relativi muri di cinta e nicchioni o arcate o porticati in muratura ad essi addossati
e affacciati sull'intemo del cimitero; monumenti e sacrari o templi di carattere collenivo e ogni altro edificio a
uso pubblico e collettivo. riconducibile agli intervenli primitivi. o contestuali ai (re ambiti richiamati. presentino
interesse culturaie in quanta pregevole e organico esempio del tipo dell'archiienura cimiteriale, declinato secondo
il gusto e Ie tecnologie costruttive, ottre che i modelli distributivi. tipici delle rispettive epoche in cui essi t'urono
realizzati,

Hanno poi nello speciftco particolare interesse la Cappella della Croce Dorata. esempio di pieno barocco
piemontese. il portale di ingresso originario. polo visivo monumenlale dell'insieme atl'epoca di realizy-azionc. e it
ponale di ingresso principale anuale, con adiacente alloggio del custode per quanta conceme la sua consistenza
estema, dignitosi esempi di stile 'Novecento'ormai integrati all'insiemecomplessivo.
Sono esclusi dall'interesse. all'intcmo del pcrimctro dei suddetti ambiti, la veranda e il magazzino prospettanti il
giardino delta casa del custode, Ie camere mortuarie e i sen'izi igienici tocalizzati in editlci non afrcrcnti la t'ase
seicentesca e ottocentesca dell'impianto.

Torino. 25/10/2017
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9. COMPLESSO EX VILLA BOTTERI 

Rivoli, via alla Parrocchia n. 1 

 
NCT: foglio 37 particelle 62, 63, 64, 65, 5000, 159, 158 
NCEU: 37 particelle 63, 64, 65, 158, 159 
Proprietà: privata 
 
Destinazione originaria: edificio religioso, convento; poi residenza, villa con giardino 
Destinazione attuale: residenza, civile abitazione 
Atto di tutela: Decreto del Direttore regionale del 13.06.2008 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 37 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 

 











10. EX LAVATOIO 

Rivoli, frazione Tetti Neirotti, via alle Scuole n. 20 

 
NCT: foglio 59 particella 255 
NCEU: 59 particella 132 
Proprietà: pubblica (Comune di Rivoli) 
 
Destinazione originaria: lavatoio 
Destinazione attuale: --- 
Atto di tutela: Deliberazione della Commissione regionale per il patrimonio culturale del Piemonte n. 180 del 
6.09.2017 

 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 59 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 
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SEGRETARIATO REGIONALE PER IL PIEMONTE

LA COMMISSIONE REGIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE DEL PI EMONTE

VISTO il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 "Istituzionedel Ministero per i beni
e le attività culturali, a norma dell'art. Il della legge 15 marzo 1997, n. 59" e s.m.i.;

VISTO il Titolo I della parte seconda del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell'art. lO della Legge 6 luglio 2002, n.
137 e s.m.i., che sostituisce il Decreto Legislativo 29.10.1999 n. 490 e la legge 1 giugno
1939, n. 1089;

VISTE in particolare le disposizioni degli artt. dalO a 14 del Decreto Legislativo 22
gennaio 2004, n 42,Codice dei beni culturali e del paesaggio e s.m.i, ai sensi dell'art. lO

della Legge 6 luglio 2002, n, 137;

VISTA la Legge7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;

VISTO il D.P.C.M. 29 agosto 2014, n.171"Regolamento di organizzazione del Ministero

dei beni e delle attività culturali e del turismo, degli uffici di diretta collaborazione del

Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance, a norma dell'art.

16, comma 4 del Decreto Legislativo del 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni,

dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89

VISTO in particolare l'art. 39 del predetto DPCM 171/2014, che individua la
Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale (d'ora innanzi ancheCo.Re.Pa.Cu.)

quale organo collegiale a competenza intersettoriale, regolamentandone le attribuzioni, la
composizione ed il funzionamento;

PRESO ATTO che con Decreto della Direzione Generale Bilancio del MIBACTdel giorno
Il aprile 2016 è stato attribuito all'ing. Gennaro MICCIO l'incarico di funzione
dirigenziale di livello non generale di Segretario Regionale del Ministero dei Beni e delle
Attività Culturali e del Turismo per il Piemonte;

DATO ATTO che con delibera della CO.Re.Pa.Cu. del Piemonte n. 22 del 21/12/2016 è
stato individuato nel Presidente della Commissione il soggetto delegato a sottoscrivere gli

atti giuridici emanati dalla stessa Co.Re.Pa.Cu.;

PREMESSO che il Comune di Rivoli con nota prot. n. 44273 del 17/07/2017, registrata
al protocollo della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città
Metropolitana di Torino al n. 12189 del 31/07/2017, ha presentato istanza per la verifica
dell'interesse culturale del bene immobile in appresso descritto;

ATTESO che sulla predetta istanza sono state acquisite le risultanze della [me istruttoria
condotta dalla competente Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città
Metropolitana di Torino così come risulta dalla nota trasmessa al Segretariato Regionale
per il Piemonte con prot. n. 13461 del 28/08/2017;
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PRESO ATTOzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAche il bene in oggetto rientra tra quelli descritti all'art.lO, comma l del
D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. citatozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAin premessa;

RICHIAMATA la delibera della Co.Re.Pa.Cu. del Piemonte n. 14, del 01/09/2017;

RITENUTO che il bene immobile

• Denominato "Ex lavatoio"
• Provincia di Torino
• Comune di Rivoli -fraz. Tetti Neirotti
• Sito in via Alle Scuole n. 20
• Distinto al C.F. al Fg. 59 parto 132 corrispondente al C.T. al Fg. n. 59, parto

n.255.

come meglio individuato nell'allegata planimetria catastale, rivesta l'interesse culturale
di cui agli artt. lO e 12 del D.1gs.42/2004 e s.m.i. per le motivazioni contenute
nell'allegata relazione storico-artistica;

DICHIARA

che il bene immobile"Ex lavatoio", meglio individuato nelle premesse e descritto negli
allegati, riveste l'interesse culturale di cui agli artt. lO e 12 del D.1gs.42/2004 e s.m.i.
e rimane pertanto sottoposto a tutte le disposizioni di tutela contenute nel predetto
Decreto legislativo.

La planimetria catastale e la relazione storico artistica costituiscono parte
integrante del presente provvedimento che verrà notificato, in via amministrativa, al
proprietario richiedente la verifica dell'interesse culturale e successivamente trascritto a
cura del Soprintendente Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di
Torino presso la competente Agenzia delle Entrate ed avrà efficacia nei confronti di ogni
successivo proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo del bene.

Avverso la presente deliberaè ammessa proposizione di ricorso al Ministero dei Beni e delle attività

culturali e del turismo per motivi di legittimità e di merito, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica del presente
atto, ai sensi dell'art. 16 del D. Lgs. 42/2004. È inoltre ammessa, entro 60 (sessanta) giorni dalla notifica,
proposizione di ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per territorio a norma dell'art. 7 e ss. del D.Lgs.
del 2 luglio 2010 n. 104 - "Attuazione dell'articolo 44 dellalegge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al
governo per il riordino del processo amministrativo" e successive modifiche; ovvero, entro 120 (centoventi)
giorni dalla notifica, ricorso straordinario al Capo delloStato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

Torino,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA06 S E T 2017
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RELAZIONE: RlVOLI- Ex Lavatoio in fraz. tetti Neirotti - Via alle Scuole n. 20

(dati forniti da dotto Michele Michelis)

Il lavatoio pubblico di Tetti Neirotti venne costruito nel 1929-1930 nell'ambito della realizzazione
di 4 lavatoi pubblici voluti dall'Amministrazione dell'allora Podestà Ugo Sartirana, su progetto del
geometra Giustino Crosazzo.
Nell'archivio storico del Comune di Rivolièconservata la lettera di invito a partecipare alla gara a
licitazione privata ad offerte segrete, inviata a sette ditte in data 29-11-1929, licitazione che avvenne
il 7 dicembre 1929.
Il progetto, a firma del geometra Crosazzo, perzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAil lavatoio di Tetti Neirotti prevedeva una
costruzione a pianta quadrata rispondente alle attuali dimensioni, 6x 6 metri. con un lavatoio posto
in posizione centrale in senso perpendicolare alla facciata e retro stante la vasca della fontana
esterna, accessibile tramite i due varchidi facciata.
La facciata principale tripartita con gli accessi laterali, la fontana centrale e lo stemma era prevista
sostanzialmente così come appare attualmente, fatto salvoil coronamento che nel disegno di
prospetto appare a timpano triangolare a seguire l'andamento delle fa:lde di copertura, mentre ora
appare con andamento orizzontale, maggiormente rilevato nella zona centrale a coprire l'andamento
delle falde del tetto; probabilmente questa variante venneapportata già in fase costruttiva.
Le facciate laterali differivano invece dall'aspetto attuale, il prospetto evidenzia una muratura
intonacata terminante alla sommità a circa due terzi di altezza, i pilastri in muratura "lavorati uso
paramento" e un cordolo in cemento di coronamento a sostegnodell'orditura del tetto.
Molto interessanti Ia sezione trasversale CD e la sezione AB, dove si evidenziano i particolari della
vasca lavatoio e i sistemi di raccolta dello sfioro delle acque.
Nell'archivio storico del Comune di Rivoli si trova anche ilcomputo metrico del capitolato
d'appalto relativo alle opere da realizzarsi con le singolelavorazioni e le relative misurazioni.
Il lavatoio pubblico venne utilizzato sino agli anni '50 - '60. All'inizio degli anni '70, venuta meno la
funzione sociale dei lavatoi, vennero tolte la vasca e la fontana esterna, che però venne conservata
e venne realizzato uno spazio ricreativo dotato di due servizi igienici con accesso diretto dal locale,
fruibile dalla borgata in differenti occasioni.
Nel 2003 la struttura appariva in evidente stato di degrado per danni causati dagli agenti
atmosferici, imbibizione per percolazione delle murature, incuria e atti vandalici. Nello stesso anno
Il Comune di Rivoli decise di intervenire con un restauro conservativo sulle parti esterne di pregio e
un recupero funzionale della struttura; il progetto venne affidato all'Arch, Anna Crivello.
L'intervento prevedeva: la demolizione dì tutti i tramezziinterni, delle partizioni verticali di
tamponamento verso ovest e verso nord, rimozione del solettone in latero-cemento di copertura e
dell'orditura della copertura, nonché delle pensiline in fibrocemento che erano state poste
probabilmente negli anni '70. Si prevedeva la realizzazione di un vespaio aerato, la costruzione
delle pareti esterne di tamponamento con blocchi in calcestruzzo cellulare termoisolanti, la
costruzione dei tramezzi interni in mattoni forati, un solaio di copertura in pannelli di lamiera
grecata con isolante interposto nei bagni, la realizzazione della nuova copertura con travi e puntoni
in legno, a vista nel locale e manto di copertura in coppi; nuovi intonaci, serramenti ed impianti,
Per la facciata principale si prevedeva il restauro degli stucchi di facciata, la raschiatura e
tinteggiatura eseguita con tinta a calce e velature, il ripristino dei cancelli esistenti e il ripristino e
montaggio della fontanella sulla facciata con allacciamento alla rete idrica.
Nel 2004 j lavori vennero eseguiti secondo il progetto.
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Nel 2008 il fabbricato venne adibito a locale per vendita parafarmaci su richiesta della farmacia
rivoleseViscovo, alla quale poi subentrò un'altra farmacia. Per questo utilizzo vennero posati i
serramenti in metallo e vetro retro stanti i cancelli, e il pannello di chiusura centrale con là scritta
"parafarmacia";zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAfu poi realizzata una controsoffittatura del locale vendita,e chiusa l'erogazione
dell'acqua della fontana. (riferimento: allegati planimetrici)
L'immobile non ha poi più subito interventi e dal 2016 non è più utilizzato.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Descrizione Morfologica
L'edificio è ubicato in via Alle Scuole Km.20, in frazione Tetti Neirotti, attiguo ad un'abitazione
civile sul fronte est. Costruito nel 1929 come lavatoio pubblico, dal 2016 non è più utilizzato.
Ilcorpo di fabbrica che lo costituisce si configura comeun unico volume a pianta pressoché
quadrata di circazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA6x6 metri, con sviluppo su un unico livello, senza sottopiano interrato.
La facciata principaleè esposta a sude affaccia sustrada; essa mantiene l'impianto originale del
lavatoio pubblico, con un andamento tripartito scandito dai varchi di accesso laterali chiusi da
cancellate in ferro, e al centro, sotto al timpano centrale ad andamento orizzontale, lo stemma
riproducente il Gonfalone del Comune di Rivoli che sovrastala vasca della fontana.
Ivarchi di accesso, con gli originari cancelli in ferto sono poi stati dotati, a destra diun serramento
apribile in metallo e vetro antisfondamento, a sinistra di un analogo serramento fisso. Parimenti il
varco aperto al di sopra dello stemma è stato chiuso con un serramento fisso in ferro e vetro che
riporta l'iscrizione "PARAFARMACIA". Gli intonaci sono stati restaurati così come lo stemma in
muratura.
La facciata laterale ad ovest è stata ricostruita in un intervento di ristrutturazione funzionale del
2004, vennero infatti demolite le murature non portanti e costruite le attuali murature di
tamponamento con blocchi in calcestruzzo cellulare con finitura ad intonaco e con 4 finestre dotate
di serramenti in ferro e vetro ad apertura a vasistas.
Analogamente per la facciata retro, a nord, venne ricostruita la parete di tamponamento con finitura
ad intonaco seguendo l'andamento "a capanna" delle falde dicopertura e dotandola di due finestre
per aerazione-illuminazione dei servizi igienici con serramenti in ferro e apertura a vasistas,
La copertura è stata rifatta sempre nel 2004 con orditurain legno e manto di copertura in tegole
curve (coppi).
All'interno èpresente un unico vano a pianta rettangolare con accesso diretto dall'esterno mediante
l'apertura di destra della facciata principale; completano l'illuminazione naturale la vetrata fissa di
sinistra e tre delle 4 finestre del fronte ovest. Sulla parete parallela a quella d'ingresso, di recente
realizzazione, si apre la porta di accesso al disimpegno deidue servizi igienici. Entrambi i bagni
sono dotati di finestra.
Nella ristrutturazione del 2004 sono state mantenute le strutture portanti in muratura, il muro di
fondazione "in pietrame spaccato con doppia cintura in mattoni ogni 60C111" sino alla quota strada,
e pilastri originari in mattoni pieni "lavorati uso paramento".
E' stato realizzato un vespaio aerato su igloo.
Sempre all'intervento del 2004 risalgono i nuovi tramezzi interni in mattoni forati, la costruzione dei
servizi igienici, il rifacimento degli impianti e le finiture.
Le finiture esterne sono in intonaco liscio, quelle internead intonaco civile e rivestimento in
piastrelle di gres ceramico porcellanato nei servizi igienici. Le pavimentazioni sono in piastrelle di
gres ceramico porcellanato fine, riproducente la pietra naturale nella sala, piastrelle del medesimo
tipo e colore di quelle del rivestimento nei servizi igienici.
Il manufatto èin buono stato di conservazione, mantenendo le strutture perimetrali portanti, la
conformazione complessiva volumetrica esterna e i caratteri formali e decorativi esterni originari,
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comprensivi della pregevole insegna in stucco neobarocco edella vasca in pietra della sottostante
fontana.

Motivazioni del vincolo
Si ritiene che il complesso rivesta importante interesse culturale ai sensi dell' art. lO comma 3 a),
sotto il profilo storico, architettonico ed etnografico, in quanto in quanto testimonianza di rilevanza
locale di struttura architettonica comunitaria realizzata nell'ambito di un programma pubblico
finalizzato a dotare l'insediamento di servizi destinati alla collettività, coerentemente con la
consuetudine, viva nel periodo di regime, di considerare prioritari gli interventi architettonici di
natura sociale e assistenziale.
La presenza del gonfalone della municipalità ne sottolineail valore testimoniaie per quanto
concerne l'istituzionalità dell'iniziativa.
La tipologia e la destinazione funzionale originaria del manufatto attestano invece - sotto il profilo
storico e insediativo - il permanere nella piccola frazionedi Tetti Neirotti, probabilmente all'epoca
ancora borgo rurale, di consuetudini sociali antiche, ancora non turbate dai processi di
modernizzazione che, al contrario, già dai primi anni del XXsecolo avevano fortemente mutato
l'aspetto dei centri urbani maggiori, attraverso l'infrastrutturazione, la pubblicizzazione e messa in
rete dei servizi primari, quali il conferimento diretto di corrente elettrica e acqua alle utenze private
dei singoli cittadini.

Torino, 22/08/2017

Il Fu.
Arch.

Visto: ~lS ri tendente
L' Papotti

....JV--'

.ssione Regionale

06 SET 2017
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11. EX OSPEDALE DEGLI INFERMI, EX MUSEO DELLA STAMPA 

Rivoli, via Ospedale n. 45 

 
NCT: foglio 35 particella 186 
NCEU: foglio 35 particella 186 
Proprietà: pubblica (Comune di Rivoli) 
 
Destinazione originaria: convento, poi ospedale 
Destinazione attuale: ---- 
Atto di tutela: Decreto del Direttore regionale del 14.10.2019 

 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 35 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 













12. EX SCUOLA ELEMENTARE “COLLODI” 

Rivoli, via Lipari n. 5 

 
NCT: foglio 29 particella 71 
NCEU: foglio 29 particella 71/parte 
Proprietà: pubblica (Comune di Rivoli) 
 
Destinazione originaria: edificio scolastico 
Destinazione attuale: servizi 
Atto di tutela: Delibera della Commissione regionale per il patrimonio culturale del Piemonte n. 233 del 
5.12.2017 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 29 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 



Delibera n. 233/2017zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

o
~rk;~e~~~eU~tOzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SEGRETARIATO REGIONALE PER IL PIEMONTE

LA COMMISSIONE REGIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE DEL PI EMONTE

VISTOzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAil Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 "Istituzionedel Ministero per i beni
e le attività culturali, a norma dell'art.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAIl della legge 15 marzo 1997, n. 59" e s.m.i.;

VISTO il Titolo I della parte seconda del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell'art. lO della Legge 6 luglio 2002, n.
137 e s.m.i., che sostituisce il Decreto Legislativo 29.10.1999 n. 490 e la legge 1 giugno
1939, n. 1089;

VISTE in particolare le disposizioni degli artt. dalO a 14 del Decreto Legislativo 22
gennaio 2004, n 42,Codice dei beni culturali e del paesaggio e s.m.i, ai sensi dell'art. lO

della Legge 6 luglio 2002, n.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA137;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;

VISTO il D.P.C.M. 29 agosto 2014, n.171"Regolamento di organizzazione del Ministero

dei beni e delle attività culturali e del turismo, degli uffici di diretta collaborazione del
Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance, a norma dell'art.

16, comma 4 del DecretoLegislativo del 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni,

dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89

VISTO in particolare l'art. 39 del predetto DPCM 171/2014, che individua la
Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale (d'ora innanzi anche Co.Re.Pa.Cu.)

quale organo collegiale a competenza intersettoriale, regolarnentandone le attribuzioni, la
composizione ed il funzionamento;

PRESO ATTO che con Decreto della Direzione Generale Bilancio del MIBACTdel giorno
Il aprile 2016 è stato attribuito all'ing. Gennaro MICCIO l'incarico di funzione
dirigenziale di livello non generale di Segretario Regionale del Ministero dei Beni e delle
Attività Culturali e del Turismo per il Piemonte;

DATO ATTO che con delibera della CO.Re.Pa.Cu. del Piemonte n. 22 del 21/12/2016 è

stato individuato nel Presidente della Commissione il soggetto delegato a sottoscrivere gli

atti giuridici emanati dalla stessa Co.Re.Pa.Cu.;

PREMESSO che il Comune di Rivoli con nota prot. n. 52056 del 31/08/2017, registrata
al protocollo della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città
Metropolitana di Torino n. 13972 del 08/09/2017, ha presentato istanza per la verifica
dell'interesse culturale del bene immobile in appresso descritto;

ATTESO che sulla predetta istanza sono state acquisite le risultanze della [me istruttoria
condotta dalla competente Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città
Metropolitana di Torino così come risulta dalla nota trasmessa al Segretariato Regionale
per il Piemonte con prot. n. 16835 del 03/11j2017;



Delibera n.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAz;;,> /2017zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PRESO ATTOzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAche il bene in oggetto rientra tra quelli descritti all'art.lO, comma 1 del
D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. citato in premessa;

RICIDAMATA la delibera della Co.Re.Pa.Cu. del Piemonten. 18 dei 22/11/2017;

RITENUTOche il bene immobile

•
Denominatoex Scuola ElementarezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBACollodi
Provincia diTorino
Comune di Rivoli
Sito in via Via Lipari n. 5
Distinto al C.T. al Fg. 29 parto 71 (tuttozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAil sedime) e al C.F. al Fg. 71/parte
(solo parte più antica)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

•

•
•
•

come meglio individuato nell'allegata planimetria catastale, rivesta l'interesse culturale
di cui agli artt. lO e 12 del D.lgs.42/2004 e s.m.i. per le motivazioni contenute
nell'allegata relazione storico-artistica;

DICHIARA

che il bene immobileex Scuola Elementare Collodi, meglio individuato nelle premesse e
descritto negli allegati,riveste l'interesse culturale di cui agli artt. lO e 12 del
D.lgs.42/2004 e s.m.i. e rimane pertanto sottoposto a tuttele disposizioni di tutela
contenute nel predetto Decreto legislativo.

La planimetria catastale e la relazione storico-artisticacostituiscono parte
integrante del presente provvedimento che verrà notificato, in via amministrativa, al
proprietario richiedente la verifica dell'interesse culturale e successivamente trascritto a
cura del Soprintendente Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di
Torino presso la competente Agenzia delle Entrate ed avrà efficacia nei confronti di ogni
successivo proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo del bene.

Avverso la presente deliberaè ammessa proposizione di ricorso al Ministero dei Beni e delle attività
culturali e del turismo per motivi di legittimità e di merito, entro 30 (trenta) .giorni dalla notifica del presente

atto, ai sensi dell'art. 16 del D. Lgs. 42/2004.È inoltre ammessa, entro 60 (sessanta) giorni dalla notifica,
proposizione di ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per territorio a norma dell'art. 7 e ss. del D.Lgs.
del 2 luglio 2010 n. 104 - "Attuazione dell'articolo 44 dellalegge 18giugno 2009, n. 69, recante delega al
governo peril riordino del processo amministrativo" e successive modifiche; ovvero, entro 120 (centoventi)
giorni dalla notifica, ricorso straordinario al Capo delloStato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

Torino, - 5 D I C 2017
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTA' METROPOLITANA DJ TORINO

RIVOLI - SCUOLA ELEMENTARE C. COLLODI
VERIFICA INTERESSE CULTURALE

RELAZIONE: Rivoli- Ex Scuola elementare Collodi - Via Lipari n. 5

Relazione storica

L'origine del fabbricato è remota, l'impianto distributivo a pareti portanti continue che percorrono
le facciate e l'asse longitudinale, il "muro di spina", disposto secondo una geometria abbastanza
casuale, sin anche a duplicarsi in taluni tratti, nonché le ulteriori pareti portanti nel senso
trasversale, denotano un tessuto di tipo scatolare.
La tipologia delle volte degli ambienti a piano terra denotano una destinazione di tipo aulico.
Le indagini svolte nel 1988 hanno evidenziato ''una muratura mista, composta malamente con
materiali eterogenei di facile reperimento: laterizi di varia fattura e composizione chimica disposti
con scarso ordine e talora forse addirittura provenienti daprecedenti demolizioni, pietrame formato
da elementi spaccati od interi, per lo più sub sferici anche di una certa dimensione (ciottoli di
fiume), leganti di debolissirne caratteristiche di resistenza, talora a matrice prevalentemente fango-
argillosa"; questi elementi fanno presupporre l'appartenenza del primitivo edificio all'architettura
povera piemontese.
Tra fine XVIII e inizio XIX secolo l'edificio compare nel foglio di mappa n.16 della Section R del
"Catasto Napoleonico" - scala 1:2500 conservato presso l'archivio storico del Comune di Rivoli.
L'edificio appare con una volumetria analoga a quella attuale nel lotto contrassegnato con il numero
256, due maniche strette ad ovest e a suda delimitare il lotton. 257 sono disegnate in continuità con
il fabbricato principale a formare un andamento ad "U", è indicato il cognome Maghin, che
potrebbe essere il nome degli allora proprietari del podere.
Nelle Planimetrie del Comune di Rivolì, mappe catastali aggiornate sino al 1933 conservate
nell'archivio storico del Comune di Rivoli, si riconosce ilfabbricato: il profilo sembra quello
attuale, compresa la sporgenza del loggiato, si riconosce sempre l'aggancio alla manica stretta ad
ovest, ma i lotti appaiono già saturati da nuove costruzioni, rispetto al catasto Napoleonico.
Prima del 14/04/1977 l'edificio apparteneva alla "Societàanonima industriale Rivoli fratelli
FILIPPI (Genova)"successìvamente la prprietà passa all' "Impresa costruzioni geom. RISTA
Angelo s.a.s".
La società del geom. Rista si impegna a cedere gratuitamenteal Comune di Rivoli alcuni immobilizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

in via XXV Aprile 97, da destinare a centro scolastico e socialeed a parco pubblico, nonché ad
eseguire opere di urbanizzazione primaria. La proposta prevedeva chei lavori di sistemazione
fossero progettati e diretti dagli architetti che il Comunecon deliberazione indicò nelle persone dei
signori Ester Ghione e Silvio Tordolo Orsello .
I lavori vennero iniziati e proseguiti, ma comportando un onere ben superiore agli 80 milioni
previsti nel primo stralcio, si rese necessario per il secondo stralcio. L'intervento del 1979- 1980
risulta essenzialmente rivolto ad ottenere un riordino di tipo igienico ed estetico tale da assicurare
il reimpiego del manufatto senza interessare sostanzialmente l'impostazione distributiva e la
struttura dell'edificio, fatto salvo gli interventi sullemurature necessari all'adattamento alla
distribuzione desiderata, quali: chiusura di canne fumarie e armadiature, modifiche delle passate
interne e dei contorni delle aperture, trasformazioni di porte e finestre ecc.. Interventi che vengono
realizzati spesso addossando le nuove murature alle "vecchie"e in alcuni casi semplicemente
ricaricando massicci spessori di rivestimento. Le fondazioni subiscono correzioni parziali
determinate dall'esigenza di realizzare, al di sotto del piano terreno, un vespaio ventilato.



E' da presumersi che però assai più importanti operazioni siano state attuate sulle fondazioni della
testata sud, per costruirvi , inizialmente in addossamentoe poi a breve distanza, la parete contro
terra che fiancheggia la rampa carraia dell' autorimessa della proprietà finitima; rampa al di sopra
della quale si trova il giardino pensile a sud. A sud-ovest vengono realizzati i locali interrati della
centrale termica, la scala di sicurezza e il terrazzo.
Per quel che concerne gli orizzontamenti, in alcuni locali vengono conservate le volte in muratura
originarie, in altri locali caratterizzati da orizzontamenti di tipo misto in travi profilate metalliche e
laterizi (voltine e volterrane), ora nascosti da controsoffittature, le voltine vengono semplicemente
ricaricate con massicci spessori di intonaco per ottenere una superficie piana. Altri solai,
originariamente in legno vengono rimossi e ricostruiti consolai tradizionali a nervature in c.a.,
laterizizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA(p ignatte) e sovrastante cappa gettata in opera.
Nel 1988 si evidenziano fenomeni fessurativi diffusi e lesioni nel fabbricato, la scuola viene
cautelativamente chiusa e vengono avviati lavori di restauro statico sulle fondazioni, murature,
orizzontamenti e copertura.
Giugno 1994 - Aprile 1995 - vengono realizzati lavori di "adeguamento alle norme di sicurezza
antincendio, antinfortunistiche e barriere architettoniche della scuola e sistemazione area esterna".
Con quest'intervento all'interno del fabbricato viene ricostruita la scala di accesso al piano primo e
inserito l'ascensore. Vene realizzata con funzione di uscita di sicurezza la passerella aerea centrale
che collega il piano primo al giardino sul fronte nord, vengono costruite le tettoie sui camminamenti
al piano terreno e sull'area gioco bimbi e risistemato il giardino con la creazione del percorso a
rampa che appare attualmente. Viene poi realizzato l'impianto antincendio.
I locali della scuola vengono utilizzati dalla direzione didattica Statale l " Circolo di Rivoli sino al
2015, poi I'edificio non viene più associato alla DirezioneDidattica e ad oggi è in condizione di
inutilizzo.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Perimetrazione e motivazioni del vincolo
Si ritiene che il complesso della scuola elementare C. Collodi di Rivoli presenti importante
interesse culturale ai sensi dell' art. l O, comma 3 a), limitatamente al fabbricato principale - di
remota costruzione - costituente la scuola vera e propria, al muro su strada adiacente alla testata
sud-ovest del suddetto fabbricato, con relativo portale - econ esclusione del retrostante corpo scale
eseguito nell'intervento del 1978-80 - e al parco, comprensivo di cinta muraria perimetrale, per le
seguenti motivazioni:
Esso costituisce testimonianza significativa a rilevanzalocale di residenza nobiliare suburbana in
villa, attribuibile - per i caratteri architettonici ancora identificabili, e per la localizzazione, ai piedi
della collina ove sorge il Castello voluto dai duchi di Savoia - al secolo XVII- inizio secolo XVIII,
successivamente adibita a usi rurali e trasformata in podere.
L'edificio è connotato da planimetria compatta a doppio ordine di ambienti e da linee sobrie e
asciutte, e conserva chiara evidenza dell' antico impiantoinsediativo nelle pregevolissime volte a
ombrello, unghiate, o a struttura complessa con impianto a botte, porzioni e semicupola e lunette
circolari, di parte degli ambienti a piano terra; anche la presenza di porticato con volte a vela e di
camini al piano superiore sono riconducibili alle caratteristiche dell'antico edificio. L'edificio è
complessivamente ben preservato nei caratteri principalidi autenticità (strutture, murature
perimetrali, coperture, distribuzione dei prospetti originali). Alla data attuale, è possibile constatare
sostanziale la fedeltà all'originaria, o comunque storicizzata, distribuzione degli ambienti principali.
Permane inoltre l'area aperta pertinenziale, circondata dal muro di cinta ongmano, con
piantumazioni storicizzate che documentano l'area dell'antico giardino della villa.

Torino, 25/1 0/20 17

Visto: Il;l0. rintendente
L i a PapottizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

r:

Regionale
- 5 D l C 2017



edifici esclusi da l zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAprovvedimento

....... a rea sottoposta a tute la

h.....,
iIJzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
8

o
o
LO

o
o
t'-

I
Il
Z

- 5zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAD I C 2017

I

I

381

l
I

I
I

I
I
I

I
I

I
I

I

rtJ
l':zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
<l)

E

~

V isto: Il S oprintendente
L .

~oo

<ilO
1':'-
;:l~

593 E QI]

o o
L___ -+zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA~-- - -L- - - l - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -~_+~-- - -~~--~- -~ ~~-- L_ ~~-- - - - - - - - -L- - - - -~~~L-~-- - - - "u~

l Par t i c e l l a' 7 IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

599

1!.:=500



13. EX SCUOLA MEDIA “PRIMO LEVI” 

Rivoli, Frazione Tetti Neirotti, via alle Scuole n. 20 

 
NCT: foglio 59 particella 121 
NCEU: foglio 59 particella 121, 332, 333 
Proprietà: pubblica (Comune di Rivoli) 
 
Destinazione originaria: edificio scolastico 
Destinazione attuale: ---- 
Atto di tutela: Decreto del Segretario regionale n. 96 del 10.06.2021 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 59 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 



SR-PIE|10/06/2021|DECRETO 96

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39826 del 24/06/2021



Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39826 del 24/06/2021



Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39826 del 24/06/2021



Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39826 del 24/06/2021



Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39826 del 24/06/2021



Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39826 del 24/06/2021



Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39826 del 24/06/2021



Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39826 del 24/06/2021



Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39826 del 24/06/2021



Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39826 del 24/06/2021



14. ISTITUTI SCOLASTICI “O. ROMERO” E “C. DARWING” 

Rivoli, viale Papa Giovanni XXIII n. 25 

 
NCT: foglio 49 particella 157/parte 
NCEU: foglio 49 particella 157 
Proprietà: pubblica (Città metropolitana di Torino) 
 
Destinazione originaria: seminario arcivescovile 
Destinazione attuale: edificio scolastico 
Atto di tutela: Decreto del Direttore regionale del 5.06.2007 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 49 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 











15. MONASTERO DELLE MONACHE CARMELITANE SCALZE 

Rivoli, Frazione Cascine Vica, via Bruere n. 71 

 
NCT: foglio 13 particella 200 
NCEU: foglio 13 particella 200. 215 
Proprietà: privata 

 
Destinazione originaria: convento 
Destinazione attuale: ---  
Atto di tutela: Delibera della Commissione regionale per il patrimonio culturale n. 99 del 5.06.2018 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 13 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 













16. MONASTERO DI SANTA CROCE 

Rivoli, via Querro n. 52 

 
NCT: foglio 31 particella 77, 79/parte 
NCEU: foglio 31 particella 79/parte 
Proprietà: privata 

 
Destinazione originaria: residenza, villa con giardino 
Destinazione attuale: convento 
Atto di tutela: Delibera della Commissione regionale per il patrimonio culturale n. 179 del 6.09.2017 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 31 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 
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SEGRETARIATO REGIONALE PER IL PIEMONTE

LA COMMISSIONE REGIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE DEL PI EMONTE

VISTO ilzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBADecreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 "Istituzione del Ministero per i beni
e le attività culturali, a norma dell'art. Il della legge 15 marzo 1997, n. 59" e s.m.i.;

VISTO il Titolo I della parte seconda del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell'art. lO della Legge 6 luglio 2002, n.

137 e s.m.i., che sostituisceil Decreto Legislativo 29.10.1999 n. 490 e la legge l giugno
1939, n. 1089;

VISTE in particolare le disposizioni degli artt. dalO a 14 del Decreto Legislativo 22
gennaio 2004, n 42,Codice dei beni culturali e del paesaggio e s.m.i, ai sensi dell'art. lO

della Legge 6 luglio 2002, n. 137;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;

VISTO il D.P.C.M. 29 agosto 2014, n.171"Regolamento di organizzazione del Ministero

dei beni e delle attività culturali e del turismo, degli uffici di diretta collaborazione del

Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance, a norma dell'art.

16, comma 4 del Decreto Legislativo del 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni,

dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89

VISTO in particolare l'art. 39 del predetto DPCM 171/2014, che individua la
Commissione Regionale peril Patrimonio Culturale (d'ora innanzi ancheCo.Re.Pa.Cu.)

quale organo collegiale a competenza intersettoriale, regolamentandone le attribuzioni, la
composizione edil funzionamento;

PRESO ATTO che con Decreto della Direzione Generale Bilancio del MIBACTdel giomo
Il aprile 2016 è stato attribuito all'ing. Gennaro MICCIO l'incaricodi funzione
dirigenziale di livello non generaledi Segretario Regionale del Ministero dei Beni e delle
Attività Culturali e del Turismo per il Piemonte;

DATO ATTO che con delibera della CO.Re.Pa.Cu. del Piemonte n. 22 del 21/12/2016 è

stato individuato nel Presidente della CommissionezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAil soggetto delegato a sottoscrivere gli
atti giuridici emanati dalla stessa Co.Re.Pa.Cu.;

PREMESSO che l'Ente "Canonichesse Regolari Lateranensi di Rivoli" con nota prot. n.
149 del 31/05/2017, pervenuta in data 17/07/2017 peril tramite della Curia
Metropolitana di Torino, registrata al protocollo della Soprintendenza Archeologia, belle
arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Torino al n. 11826 del 24/07/2017, ha
presentato istanza per la verifica dell'interesse culturale del bene immobile in appresso
descritto;

ATTESO che sulla predetta istanza sono state acquisite le risultanze della fme istruttoria
condotta dalla competente Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città
Metropolitana di Torino cosi come risulta dalla nota trasmessa al Segretariato Regionale
per il Piemonte con prot. n. 13460 del 28/08/20 17;
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PRESO ATTOzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAche il bene in oggetto rientra tra quelli descritti all'art.lO, comma 1 del
D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. citato in premessa;

RICHIAMATA la delibera della CO.Re.Pa.Cu.del Piemonte n. 14, del 01/09/2017;

RITENUTO che il bene immobile

• Denominato "Monastero di Santa Croce"
• Provincia di Torino
• Comune di Rivoli
• Sito in via Querro n. 52
• Distinto al C.F. al Fg. 31 parto 79/parte e al C.T. al Fg. n. 31, part.79/parte e

parto n. 77.

come meglio individuato nell'allegata planimetria catastale, rivesta l'interesse culturale
di cui agli artt. lO e 12 del D.lgs.42/2004 e s.m.i. per le motivazioni contenute
nell'allegata relazione storico-artistica;

DICHIARA

chezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAil bene immobile"Monastero di santa Croce" , meglio individuato nelle premesse e
descritto negli allegati,riveste l'interesse culturale di cui agli artt. lO e 12 del
D.lgs.42/2004 e s.m.i. e rimane pertanto sottoposto a tuttele disposizioni di tutela
contenute nel predetto Decreto legislativo.

La planimetria catastale e la relazione storico artistica costituiscono parte
integrante del presente provvedimento che verrà notificato, in via amministrativa, al
proprietario richiedente la verifica dell'interesse culturale e successivamente trascritto a
cura del Soprintendente Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di
Torino presso la competente Agenzia delle Entrate ed avrà efficacia nei confronti di ogni
successivo proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo del bene.

Avverso la presente deliberaè ammessa proposizione di ricorso al Ministero dei Beni e delle attività

culturali e del turismo per motivi di legittimità e di merito, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica del presente
atto, ai sensi dell'art. 16 del D. Lgs. 42/2004.È inoltre ammessa, entro 60 (sessanta) giorni dalla notifica,
proposizione di ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per territorio a norma dell'art. 7 e ss. del D.Lgs.

del 2 luglio 2010 n. 104 - "Attuazione dell'articolo 44 dellalegge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al

governo per il riordino del processo amministrativo" e successive modifiche; ovvero, entro 120 (centoventi)
giorni dalla notifica, ricorso straordinario al Capo delloStato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

Torino, 06 SET 2017
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Ministero dei BenizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAedelle Attività Culturali edel Turismo
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTA' METROPOLITANA DI TORINO

RELAZIONE: RIVOLl- Monastero di Santa Croce - Via Querro n. 52zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
(dati forniti da dottoProf Natale Maffioli eArch. Adriano Sozza)

Da alcune foto storiche e dalle date che compaiono sulla facciata dell'attuale monastero (una sulla grata del1a
Iunetta della porta dell'antico accesso alla villa 1876, e una seconda in graffito, sopra la finestra della
mansarda che sì affacciava sul cortile 1910) si può dedurre,a grandi linee, quali siano state le fasi di
costruzione o di ampliamento dell'edificio. Nella carta del Catasto Rabbini 1864 è infatti già presente un
fabbricato a L, che potrebbe essere stato demolito o riplasmato per realizzare un diverso fabbricato a tre piani
fuori terra, alla data del 1876 segnalata sulla facciata, mentre una cartolina d'epoca riporta la denominazione
del nuovo manufatto: "Villa Tilde (Borghi)".
La sopraelevazione della mansarda visibile nelle immaginistoricheè probabilmente stata demolita negli anni
50 del 1900.
I decori sulla facciata conferiscono alla villa un aspetto che ricorda il periodozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAliberty, e sono di probabile
realizzazione nell'anno in cuièposta la data 1910sopra la finestra succitata. Nel 1946 l'edificio viene
acquistato dal1eMonache Canonichesse Lateranensi (cfr. atto notarile); sono quindi realizzate sull'immobile
le trasformazioni necessarie per la conversione della villa in monastero. Nelle planimetrie disegnate,per il
Nuovo Catasto Edilizio Urbano con firma del geometra Maggiorino Ferrero nell'aprile del 1990, si può
meglio rilevare l'organizzazione distributiva dell'immobile, e ipotizzare le tre principali fasi edificatorie: la
prima, afferente alla porzione principale del fabbricato,avvenuta nel 1876; la seconda, databile dopo il
1910,che consiste nell'ampliamento della manica lateraledestra su due soli livelli, e la terza, posteriore al
1946, con ampliamento della manica laterale sinistra. Possiamo quindi riassumere in questo modo le fasi
storiche principali: nel 1876 cifu una prima fase edificatoria che coinvolse tutti gli ambienti della villa,
comportando probabilmente l'ampliamento di una preesistente struttura settecentesca, la cui presenza è
attestata dalla tipologia edilizia e strutturale delle cantine.
Nel 191Oun secondo intervento, meno importante per la struttura dell'immobile, ha interessato soprattutto le
decorazioni esterne, e l'inserimento della mansarda ora scomparsa ma illustrata nelle foto antiche, con una
probabile ridistribuzione degli spazi interni. Con molte probabilità fu aggiunta, Conquesto intervento, anche
la casa del custode. Negli anni successivi fu costruita l'altra porzione di edificio perpendicolare.
Dopo il 1946, con l'acquisto della casa da parte delle monache, l'interno della villa fu tutto rielaborato per
essere adeguato alle esigenze della comunità monastica.In questa fase storica venne modificata l'interno
della sala da pranzo e della cucina, e venne aggiunto il nuovocorpo di fabbrica che contiene i servizi
igienici. La realizzazione della tettoia esterna, e i piccoli ambienti annessi sono di epoca recente, all'incirca
databili dopo l'acquisto dell'immobile dalle monache.

Descrizione Morfologicà e Storico Artistica
Il fabbricato è situato all'interno di un vasto terreno di proprietà, trattato a pascolo e a giardino alberato,
posto in posizione elevata rispetto alle particele confinanti estranee al contesto di proprietà, da cuiè separato
mediante un parapettoin muratura piena. Una rnuratura in pietra a blocchettiEl pochi laterizi circoscrive la
corte pseudo rettangolare sul lato opposto della villa. L'edificio principale, a forma parallelepipeda,è
composto da tre piani fuori terra in muratura piena laterizia e a pietrame, con tetto a quattro falde a copertura
in coppi laterizi su orditura lignea.I solai del piano interrato destinato a cantina sono a volte laterizie .
fortemente ribassate, a botte o a vela, e definisconoiprobabili ambienti dell'edifici presistente alla
riplasmazione del 1876-78; i solai superiori sono piani, non è dato accertare se in legno con controsoffitto
plafonato, o in laterocemento. Le scale sono in muratura consoglia in pietra,ipavimenti più antichi
risalgono anch'essi al 1876 e sono in cementine di cotto poligonali policrorne.
Le facciate principali sono connotateda un basamento a finto bugnato inciso sul lato verso il mapp.386,
prevalentemente pieno e con portoncino di ingresso chiuso da ante lignee e sormontato da lunetta vetrata, e
da una serie di finestre rettangolari sul fronte verso.
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Ministero dei BenizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAedelle Attività Culturali edel Turismo
SOPRINTENDENZAARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTA' METROPOLITANA DI TORINOzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I piani superiori dei prospetti sono in trattati a intonaco liscio color ocra spento, e scanditi da due ordini di
finestrature rettangolari, circondate da cornici geometriche in stucco bianco.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAAI di sopra del portoncino
centrale è presente un tondo in sottosquadro che ospita una statua di Madonna con Bambino, sormontato da
una balconata continua su mensole a parapetto metallico.
A destra del medesimo prospetto si sviluppa un basso fabbricato con annessa la casa del custode (di
datazione probabile inizio XX secolo) e un ulteriore prolungamento della.manica tardo (posteriore al 1946),
dove attualmente sono collocati i parlatori e la scala di accesso al monastero. La cappella riservata ai fedeli è
sicuramente di questa fase più tarda.
Il primo piano f.t.èsuddiviso in sette locali dalle murature di spina, collegati da un corridoio, e frazionati
ulteriormente da muri di separazione in mattoni forati; il coro è collegato con la parte 'pubblica' da una grata.
Ci sono poi stanze in uso alle monache e la scala principale; in fondo al medesimo corridoio si colloca la
scala di servizio che, partendo dalle cantine, collega i diversi piani. La contaporzione di edificio a sinistra,
perpendicolare a quello principale,è utilizzata come sala da pranzo e cucina delle monache; questo settore di
edificio è parzialmente risultato di un ampliamento che, secondo i documenti dovrebbe risalire intorno al
1920;.sono infatti visibili tre pilastri che portano una struttura in travi in acciaio e mattoni forati.
Ilsecondo piano f,t, è interamente utilizzato dalle camere delle monache e dai servizi igienici. Questi
ambienti sono raggiungibili dalla scala di servizio posta all'innesto dei due corpi di fabbrica: quello
originario ottocentesco e quello novecentesco.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

M otivaz ioni de l vincolo
Si ritiene che il complesso rivesta importante interesse culturale ai sensi deIl' art. lO, comma 3 a), in quanto
in quanto testimonianza di rilevanza locale della tipologia architettonica del palazzo di villeggiatura
ottocentesco, connotato da planimetria compatta e da lineesobrie e asciutte. Essa conserva inoltre la traccia
di un precedente e ben.più antico impianto insediativo, rinvenibile nelle beUe e ardite volte delle cantine, che
attestano lastoricità e continuità nell'uso a residenza fuori porta del compendio.
L'edificio principale e le sue pertinenze meno recenti sonocomplessivamente piuttosto ben preservati nei
caratteri principali di autenticità (strutture, rnurature perimetrali, coperture, distribuzione dei prospetti
originali), e mantengono inoltre parte delle finiture interne ed esterne, come serramenti in legno delle
finestre, trattamento ad intonaco e decorativo dei prospetti, pavimentazioni, porte, arredi fissi, comici e
chiambrane di serramenti interni.
Alla data attuale, è possibile constatare sostanziale la fedeltà all'originaria, o comunque storicizzata,
distribuzione degli ambienti principali. Si rileva inoltre l'interesse culturale della porzione aperta
corrispondente al giardino alberato, attributo inscindibile nella tipologia di residenzain villa fuori porta, e
dove si riscontrano pregevolissime alberature d'alto fusto e di presumibile impianto storico. Si propone
l'assoggettamento a tutela di patte dell'edificio e del giardino alberato non rilevando l'interesse delle restanti
porzioni di fabbricati e aree aperte.

Torino, 23/08/2017

o 6 S E T 2017
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17. PALAZZO PIOZZO DI ROSIGNANO 

Rivoli, via Fiorito (già via Asilo infantile), 6 

 
NCT: foglio 35 particella 10, 11, 12, 13 
NCEU: foglio 35 particella 10,11,13 
Proprietà: pubblica, Comune id Rivoli 
 
Destinazione originaria: residenza, palazzo con giardino 
Destinazione attuale: edificio scolastico (istituto musicale) 
Atto di tutela: Nota Ministeriale del 12.06.1919 (trascritta il 9.07.1943) 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 35 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 









18. VILLA ANTONIELLI (villa, parco e rustici) 

Rivoli, via Antonielli 

 
NCT: foglio 39 particella 47, 48, 49, 58 
NCEU: foglio 39 particella 47, 48, 58 
Proprietà: privata 

 
Destinazione originaria: residenza, palazzo con giardino 
Destinazione attuale: residenza, palazzo con giardino 
Atto di tutela: Decreto del Ministro per i beni culturali e ambientali del 21.07.1994 (trascritto il 23.02.1995) 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 39 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 









20. TORRE DELLA FILATURA GORRENA 

Rivoli, via al Castello n. 10 

 
NCT: foglio 38 particella 229 (già 188) 
NCEU: foglio 38 particella 229 (già 188 
Proprietà: privata 

 
Destinazione originaria: residenza, palazzo di civile abitazione 
Destinazione attuale: residenza, palazzo di civile abitazione 
Atto di tutela: Nota Ministeriale del 2.02.1946 (trascritta il 25.03.1946) 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 38 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 









22. VILLA CAVALLI D’OLIVOLA 

Rivoli, via Fratelli Piol (già via Umberto I) n. 45 

 

NCT: foglio 9 particella 212	(vincolo	diretto);	213	e	215	(vincolo	indiretto) 
NCEU: foglio 9 particella 212 
Proprietà: privata 

 
Destinazione originaria: residenza, villa con giardino 
Destinazione attuale: residenza, villa con giardino 
Atto di tutela: Nota Ministeriale del 23.02.1946 (trascritta il 25.03.1946) e successiva modifica di cui al 
Decreto ministeriale n. 13 del 17.02.1964 (trascritto 2.04.1964) 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 9 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 

















23. VILLA COLLA (villa, pertinenze e parco) 

Rivoli, via Luigi Colla n. 22 

 
NCT: foglio 32 particelle 990, 996,1018 
NCEU: foglio 32 particelle 990, 996,1018 
Proprietà: pubblica (Comune di Rivoli) 
 
Destinazione originaria: residenza, villa con giardino 
Destinazione attuale: residenza, villa con giardino 
Atto di tutela: Decreto del Direttore regionale del 14.11.2006 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 32 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 













24. VILLA CANE D’USSOL 

Rivoli, via Capra n. 27 

 
NCT: foglio 9 particella 17, 18, 19 
NCEU: foglio 9 particella 17 
Proprietà: pubblica (Comune di Rivoli) 
 
Destinazione originaria: residenza, villa con giardino 
Destinazione attuale: residenza, villa con giardino 
Atto di tutela: Nota Ministeriale del 1.10.1918 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 9 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 





25. VILLA IN VIA MONTELIMAR 

Rivoli, via Montelimar, n. 7-9 

 
NCT: foglio 49 particella 71,74, 77, 78, 605, 606 
NCEU: foglio 49 particella 74, 605, 606 
Proprietà: privata 
 
Destinazione originaria: residenza, villa con giardino 
Destinazione attuale: residenza, villa con giardino 
Atto di tutela: Decreto del Direttore regionale del 29.06.2009 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 49 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 











26. VILLA FALZONE DEMATTEIS 

Rivoli, corso Francia n. 22 

 
NCT: foglio 33 particella 16 
NCEU: foglio 33 particella 16 
Proprietà: privata 
 
Destinazione originaria: residenza, villa con giardino 
Destinazione attuale: residenza, villa con giardino 
Atto di tutela: Decreto Ministeriale del 6.03.1995 (trascritto il 22.07.1995) 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 33 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 











27. VILLA VISETTI 

Rivoli, via Grandi n. 11, 13, 19, 23 

 
NCT: foglio 35 particella 26,	111,	257,	258 

NCEU: foglio 35 particella 111, 258 
Proprietà: privata 

 
Destinazione originaria: residenza, villa con giardino 
Destinazione attuale: residenza, villa con giardino 
Atto di tutela: Delibera della Commissione Regionale per il patrimonio culturale del Piemonte n. 179 del 
19.09.2018	
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 35 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 
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SEGRETARIATO REGIONALE PER IL PIEMONTEzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A~Rep.D.C.R.n: __ /2018zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LA COMMISSIONE REGIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE DEL PI EMONTE

VISTO il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 "Istituzione del Ministero per i beni e le attività
culturali, a norma dell'art. 11della legge 15 marzo 1997, n. 59" e s.rn.l.:

VISTO il Titolo I della parte seconda del Decreto Legislativo22 gennaio 2004, n. 42, Codicedei beni culturali

e del paesaggio ai sensi dell'art. 10 della Legge 6 luglio 2002, n. 137 e s.m.i., che sostituisce iii Decreto
Legislativo29.10.1999 n. 490 e la legge 1 giugno 1939, n. 1089;

VISTE in particolare le disposizioni degli artt. dazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAlO a 14 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n 42,
Codicedei beni culturali e del paesaggio e s.m.i, ai sensi dell'art. 10 della Legge 6 luglio 2002, n. 137;

VISTA la Legge7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;

VISTO il D.P.C.M.29 agosto 2014, n.171 "Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle

attività culturali e del turismo, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo

indipendente di valutazione della performance, a norma dell'art. 16, comma 4 del Decreto Legislativo del 24

aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla Legge23 giugno 2014, n. 89

VISTO in particolare l'art. 39 del predetto DPCM 171/2014, che individua la Commissione Regionale per il
Patrimonio Culturale (d'ora innanzi anche Co.Re.Pa.Cu.) quale organo collegiale a competenza
intersettoriale, regolamentandone le attribuzioni, la composizione ed il funzionamento;

VISTO il D.M. 23/01/2016, n. 44 Riorganizzazionedel Ministero dei beni e delle attività culturali e del
turismo ai sensi dell'art. 1, comma 327, della Legge28 dicembre 2015, n. 208;

PRESO ATTO che con Decreto della Direzione Generale Bilancio del MIBACTdel giorno 11 aprile 2016 è
stato attribuito all'ing. Gennaro MICCIO l'incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di
Segretario Regionaledel Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per il Piemonte;

DATO ATTO che con delibera della CO.Re.Pa.Cu.del Piemonte n. 22 del 21/12/2016 è stato individuato nel

Presidente della Commissione il soggetto delegato a sottoscrivere gli atti giuridici emanati dalla stessa
Co.Re.Pa.Cu.;

PREMESSO che la Parrocchiadi SanSecondo Martire in Torino, tramite la Curia Metropolitana di Torino con
nota prot. n. 136 del 07/02/2018, pervenuta in data 14/06/2018 e registrata al protocollo della
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città metropolitana di Torino n. 10085 del
18/06/2018, ha presentato istanza per la verifica dell'interesse culturale del bene 'immobile in appresso
descritto;

_

. MIN.'ISTERO
PER I BENI E

. LEATTIVITA
CUI.TURAlI

SEGRETARIATOREGIÒNALE PER IL PIEMONTE
Piazza San Giovanni[1. 2, 10122 Torino - TEL. 011-5220.440

PEe: mbac-sr-pie@mailçert.benicuJturali.it
PEO:sr,pie@benicuJtmali.it
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SEGRETARIATO REGIONALE PER IL PIEMONTE

ATTESOche sulla predetta istanza sono state acquisite le risultanze della fine istrutt.oria condotta dalla
competente S.oprintendenzaArcheologia, belle arti e paesaggio per la Città metropolitana di Torino così
come risulta dalla nota trasmessa al Segretariat.o regionale per il Piem.onte con prot, n. 14029 del
23/08/2018;

PRESOATTOche il bene in oggetto rientra tra quelli descritti all'art.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAlO, comma 1 del D.Lgs.42/2004 e s.m.i.
citato in premessa;

RICHIAMATAla seduta della C.o.Re.Pa.Cu.del Piem.onten. 11 del 04/09/2018;

RITENUTOche il bene immobile

• Denomlnato "Villa Visetti, pertinenze rustiche e parco"
• Provincia di Torino
• Comune di Rivoli
• Sit.oin Via Grandi nn. 13, 19, 23
• Distinto al C.F.al Fg.35partt. 111 e 258, corrispondente al C.T.al Fg.35 partt. 26,111,257,258

come meglio individuat.o nell'allegata planimetria catastale, rivesta l'interesse culturale di cui agli artt. 10 e
12 del D.lgs.42/2004 e s.m.i. per le motivazioni contenute nell'allegata relazione storlco-artistica:

DICHIARA

che il bene immobile "Villa Visetti, pertinenze rustiche e parco" meglio individuato nelle premesse e
descritto negli allegati, riveste l'interesse culturale di cui agli artt. 10 e 12 del D.lgs.42/2004 e s.m.i. e
rimane pertanto sottoposto a tutte le dlsposizlonl di tutela contenute nel predetto Decreto legislativo.

La planimetria catastale e la relazione storlco-artìstìca costituisccno parte integrante del presente
provvedimento che verrà notificato, in via amministrativa, al proprietari.o richiedente la verifica
dell'interesse culturale e successivamente trascritto a cura del S.oprintendente Archeologia, belle arti e
paesaggioper la Città metropolitana di Torino presso la competente Agenzia delle Entrate ed avrà efficacia
nei confronti di ogni successivoproprietario, possessoreQ detentore a qualsiasi titclo del bene.

Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso al Minister.o per i Beni e le attività
culturali per motivi di legittimità e di merito, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica del presente atto, ai sensi
dell'art. 16 del D. Lgs.42/2004. È inoltre ammessa,entro 60 (sessanta)giorni dalla notifica, proposizione di
ricorso giurisdizionale al T.A.R.competente per terrltorìo a norma dell'art. 7 e ss.del D.Lgs.del 2 luglio 2010
n. 104 - "Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il
riordino del processo amministrativ.o" e successivemodifiche: avvero, entro 120 (centoventi) gi.orni dalla
notifica, ricorso straordinarlo al Capo dello Stato ai sensidel D.P.R.24 novembre 1971, n. 1199.

Torino, l 9 S ET 2018



SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTA' METROPOLITANA DI TORINO

RIVOLI (TO) - Villa Visett] pertinenze rustiche c Parco - viaGrandi nn.13-19-23zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

RELAZIONE STORICO DESCRITTIVA

II Complesso denominato 'Villa Visetti' è localizzato nel centro storico di Rivoli, a valle del Parco di Villa Botteri, ed
è costituito di: edificio di tipo aulico, corpo di fabbrica rustico - entrambi, affacciati sulla via Grandi con i rispettivi
fronti rivolti alla collina di Rivoli - giardino di pertinenza, muro di perimetrazione del giardino (sul lato perpendicolare a
via Grandi, e sulla via a questa parallela verso valle) corredato di portale d'accesso monumentale.

Informazioni storiche

Gli edifici sono presenti nelle mappe del Catasto Francese,con una configurazione dell'isolato molto simile a quella
attuale, a eccezione del corpo di fabbrica su via Capello, all'epoca non presente. La proprietà della villa e del corpo
rustico erano all'epoca distinte, e con giardini separati.Nella mappa del catasto Rabbini si evidenzia invece che la
proprietà dell'isolato era diventata unitaria, distinguendo però i due corpi di fabbrica, padronale e rustico. 11primo è
identificato come residenza di villeggiatura della famiglia proprietaria nel XIX secolo, e della famiglia Visetti, che
l'acquisì dalla prima al volgere del secolo; tale destinazione d'uso è rimasta pertanto immutata fino ai giorni nostri,
all'atto del lascito testamentario all'attuale proprietàda parte delle ultime eredi della famiglia Visetti . Non risulta
ancora presente il corpo di fabbrica su via Capello. L'attuale consistenza organica del giardino formale sull'intero lotto,
il cui disegno è leggibile nonostante l'abbandono degli anni recenti, conferma l'unificazione del complesso avvenuta nel
secolo XIX. Non state intraprese dalla proprietà ulterioriverifiche sull'esistenza di documenti archivistici relativi al
complesso, néè al momento noto il nome del progetti sta e degli autori dei pregevolissimi programmi decorativi interni
dell'edificio aulico, da ricondursi al gusto neoclassieo imperante nell'epoca della dominazione francese, epoca a cui va
dunque ricondotto l'attuale aspetto degli ambienti interni. La configurazione planivolumetrica e alcuni elementi formali
dei prospetti esterni orientano a indicare un'origine settecentesca del manufatto, con una significativa riconfigurazione
formale epidermica, di esterni e interni, all'inizio del XIX secolo.

Descrizione dell'immobile e stato di conservazione

n complesso immobiliareè composto da due fabbricati a due piani fuori terra adiacentitra loro con un unico giardino. Il
fabbricato principaleè costituito dalla villa, composta da due maniche con andamento ad L, mentre quello secondario, a
carattere rustico, destinato all'affitto ed a funzioni di servizio, è costituito da un'unica manica parallela alla via Grandi.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Residenza. aulica

La residenza aulica si sviluppa su due piani fuori terra con struttura in muratura piena portante; sono presenti un piano
cantinato che si estende al di sotto di una porzione limitatadel piano terreno, con un ambiente che si prolunga al di sotto
di via Grandi fino al muro della Villa Botteri, ed un piano seminterrato all'estremità della manica che avanza verso il
giardino. Il piano di pavimento degli ambienti rivolti verso via Grandi è inferiore al' piano stradale di circa 1,5 m., e il
dislivello è superato da scalinata originale annessa al portoncino di ingresso dalla via. Gli orizzontamenti al piano
terreno sono in parte con volte in muratura dipinte a decorazioni (a vela, a botte, a padiglione nelle gallerie, a padiglione
lunettato in alcuni ambienti), in parte piani, presurnibilmente con solai in legno e controsoffitto in canniccio dipinto in
stile impero-neoclassico; al primo piano con volte dipinte; presumibilmente in parte in muratura,in parte incannicciate.

La copertura ha struttura tradizionale in legno e manto inéoppi. Sono presenti due scale, una principale, in
corrispondenza del corpo di fabbrica su via Grandi, che conduce' solo al primo piano, e al di sotto della qualeè presente
la scala che porta in cantina; una secondaria, sul corpo di fabbrica verso il giardino, che parte dal seminterrato ed arriva
fino al sottotetto; le scale hanno struttura in muratura e pedate in pietra.

Le facciate su strada e su corte sono intonacate. e tinteggiate in origine a colori vivaci (rosso pompeiano e giallo ocra),
probabilmente di epoca ottocentesca, con comici con motividecorativi alle finestre del piano nobile, mentre il
portone su via Grandi ha una decorazione in intonaco a bugnato e cornice superiore; i prospetti su stradaS0l10 piani e di
grande semplicità, ritmati dalle semplici aperture finestrate rettangolari sui. due piani. Il portone carraio di accesso al
giardino su via Fellognaè in legno, inserito in portale in rnuratura intonacato a finto bugnato con un doppio ordine
lesene, con pannelli intagliati mistilinei e lunetta superiore in ferro decorata. Le facciate su cortile sono intonacate;
quella esposta a sud est presenta una decorazione a riquadrial piano terreno 'e a finto loggiato (in rilievo e proiettatosul
fondo di parete) al primo piano, mentre quella esposta a sud ovest è suddivisa da una cornice rnarcapiano e ha le
finestre con comici in intonaco. Sulla facciata della manica parallela a via Grandi sono presenti tre balconi; i due
laterali a sviluppo angolare poggiano su mensoloni in pietra, mentre quello centrale, di. dimensioni più ridotte, ha una



decorazione a stucco a mensola mistilinea nella parte inferiore; tale configurazione può fare ipotizzare la matrice più
antica del balconcino centrale, di gusto tipicamente settecentesco, mentre i balconi laterali sono configurati in
linguaggio più classicista.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAI serramenti esterni sono a telaio ligneo con portefinestre abase piena e vetri a quadrature, e
finestre a vetri riquadrati, in parte risalenti almeno al secolo XIX, dotati di scuri interni e persiane esterne a lamelle. I
serramenti interni sono assai pregevoli, in legno laccato edipinto, dotati di vistose cornici con sovrapporta dipinti, in
parte in stile neoclassico, in parte in stile barocco settecentesco. Gli ambienti interni hanno pavimenti in parte originali
in listoni lignei variamente organizzati a motivi, in partein cementi ne (epoca di acquisizione Visetti), decorate a tappeto
policromo nella galleria a piano terra .. La maggior parte degli ambienti a piano terra e primo (con eccezione della
grande cucina dotata di focolare, e di sgabuzzini, disimpegni e localini di servizio) presenta pregevoli superfici
architettoniche decorate a motivi neoclassici o floreali;alcuni ambienti sono particolarmente connotati da un 'evidente
progettazione integrale che investe le pareti, le volte e gli arredi fissi (mostre di camini, pannelli in stucco,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAboiseries,

porte e cornici, sovrapporte e altri dipinti su tela a incasso, telerie, papier peint) frutto del raffinato citato 'restyling' di
inizio XlX secolo (in particolare le gallerie a piano terra e a primo piano, la 'stanza del biliardo, i due salottini adiacenti,
e alcune sale al piano primo con volte dipinte e antichi rivestimenti inpapier peint)

Corpo difabbrica rustico:

E' costituito di un volume parallelepipedo parallelo a via Grandi a due piani fuori terra, con semplici prospetti
privi di particolari elementi decorativi, scanditi dall'alternanza delle bucature rettangolari di finestre e/o portefinestre. li
prospetto su giardinoè connotato da un balcone a ballatoio continuo che occupa pressoché l'intera facciata, a meno di
un piccolo volume sulla sinistra (latrina o magazzino), construttura in legno e pietra. Le rnurature sono in laterizio
intonacato, i solai sono a.struttura lignea su travi e tavolato, talvolta occultati da controsoffitti in canniccio. Lacopertura
è a due falde in orditura lignea tradizionale con rivestimento in coppi. I serramenti esterni sono vetrati a telaio ligneo
riquadrato, con portefinestre a base piena, dotati di gelosie a lamelle. l serramenti interni sono per la maggior parte ad
doppia anta piena, lavorata a quadrature, e semplice cornice modanata, Gli ambienti interni sono spogli e privi di
apparati decorativi

Giardino.

Il giardino, pur privo di manutenzione da lungo tempo, rivela alla visita accurata gli elementi caratterizzanti la sua
organizzazione formale aparterres, definiti da basse siepi in bosso in parte ancora viventi; sono presenti piante storiche
, in particolare una magnolia, alcune palme, un 'alta conifera e un pergolato a copertura a botte con vitigni sul fondo del
giardino. 11muro di perimetrazione sui due lati del perimetro, di cui si è descritto il portale, è databile all'impianto del
complesso, e sopravvive in discrete condizioni. Si segnalala presenza di una scala a pianta circolare addossata alla
muratura di fondo che conduce a un terrazzo con affaccio oltre il muro stesso, e di alcune superfetazioni (pollai).

Nel complesso l'immobile si presenta strutturalmente sano, con danni epidermici legati alla mancanza di
manutenzione straordinaria, che hanno condotto alla presenza di sporcizia generalizzata, al dilavamento delle pitture
murali (le decorazioni dipinte delle finestre del primo piano sono quasi del tutto illeggibili) e consunzione dei
rivestimenti intonacati dei prospetti, e aLl'obsolescenza fortunatamente parziale degli elementi più fragili degliinterni
(elementi in stucco, tendaggi, stoffe e carte da parati antiche, serramenti e pavimenti lignei). Gli impianti nel fabbricato
sono obsoleti, risalenti alle opere condotte dalla famiglia Visetti. Sono presenti puntuali fenomeni di infiltrazione
d'acqua piovana e risalita capillare, aggravati dalla presenza dell'asfalto a ridosso delle murature su via Grandi.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

MOTIVAZIONI DEL VINCOLO

Si ritiene che il complesso costituito dalla villa Visetti,corpo rustico pertinenziale, giardino con annessi arredi epiante
secolari, muro di perimetrazione e relativo portale rivestano interesse culturale particolarmente importante ai sensi
dell'art. lO, comma 3a) per le seguenti motivazioni:

Il complesso presenta particolare interesse storico-artistico e architettonico, in quanto testimonianza di alta

qualità del tipico modello insediatovi settecentesco di residenza suburbana, composto da villa padronale, rustici

annessi, e giardino, localizzato in questo caso - cosa singolare - ali 'interno del! 'abitato; uguale interesse storico­

artistico e architettonico presenta lafase di ridecorazione interna di molti ambienti in stile neoclassico - connotata da

discreto stato di integrità - stile espresso nelle varie declinazioni (neo-pompeiano, canoviano, manierista-raffellesco)

con grande coerenza, e fondato sulla concezione di 'opera d'arte totale che investe architettura, scultura, pittura, arti

applicate,finalizzate a un organico risultato.

Torino, 07/08/20I8

Visto: 11~~I~ltendente
J"?Y Papotti

Arch.
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28. CASA CROSAZZO 

Rivoli, via F.lli Piol (già via Umberto I) n. 14 

 
NCT: foglio 34 particella 9, 212, 210,213, 211  (tutto già 9 
NCEU: foglio 34 particella 210, 9, 212 (tutto già 9) 
Proprietà: privata 
 
Destinazione originaria: residenza, palazzo di civile abitazione 
Destinazione attuale: residenza, palazzo di civile abitazione 
Atto di tutela: Nota Ministeriale del 22.01.1929 (trascritta il 7.07.1943 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 34 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 









 

29. CAMPANILE DELLA COLLEGIATA 

Rivoli, via al Castello n. 26 

 
NCT: foglio 38 particella 375 
NCEU: foglio 38 particella 375 
Proprietà: pubblica (Comune di Rivoli) 
 
Destinazione originaria: torre campanaria 
Destinazione attuale: torre campanaria 
Atto di tutela: Nota Ministeriale del 30.05.1910 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 38 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 





 

30. ANTICO MUNICIPIO 

Rivoli, piazza Giacomo Matteotti n. 2 

 
NCT: foglio 34 particella 22 
NCEU: foglio 34 particella 22/parte 
Proprietà: pubblica (Comune di Rivoli) 
 
Destinazione originaria: municipio 
Destinazione attuale: ---- 
Atto di tutela: Decreto del Segretario Regionale  n. 44 del 28.04.2020 (trascritto il 4.08.2020)  
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 34 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 















31. CAMPANILE DI SAN SALVATORE 

Rivoli, viale I Maggio n. 58-60 

 
NCT: foglio 23 particella 1983 
NCEU: foglio 23 particella 1983 
Proprietà: privata 

 
Destinazione originaria: torre campanaria 
Destinazione attuale: ---- 
Atto di tutela: Nota Ministeriale del 3.02.1946 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 23 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 









32. COLLEGIO SCUOLA SAN GIUSEPPE 

Rivoli, corso Francia n. 15 

 
NCT: foglio 14 particella 459 
NCEU: foglio 14 particella 459 
Proprietà: privata 
 
Destinazione originaria: residenza, villa con giardino 
Destinazione attuale: edificio scolastico 
Atto di tutela: Decreto del Segretario regionale n. 106 del 10.06.201 
 

 
2024 – Planimetria catastale, foglio 14 (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 

 



SR-PIE|10/06/2021|DECRETO 106

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39896 del 24/06/2021



Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39896 del 24/06/2021



Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39896 del 24/06/2021



Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39896 del 24/06/2021



Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39896 del 24/06/2021



Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39896 del 24/06/2021



Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39896 del 24/06/2021



Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39896 del 24/06/2021



Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39896 del 24/06/2021



Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  IMPARATO LUIGI ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 Protocollo generale: 2021 / 39896 del 24/06/2021



 

33. ASSE STORICO DI CORSO FRANCIA 

Rivoli, corso Francia 

 
NCT: --- 
NCEU: --- 
Proprietà: pubblica (Comune di Rivoli) 
 
Destinazione originaria: strada pubblica 
Destinazione attuale: strada pubblica 
Atto di tutela: Decreto del Segretario regionale n. 10 del 18.01.2024 
 

 
2024 – Planimetria catastale (estratto) 

 

 
2024 – immagine aerea (fonte www.google.com) 
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SEGRETARIATO GENERALE 

SEGRETARIATO REGIONALE PER IL PIEMONTE 

 

 
 

  

SEGRETARIATO REGIONALE PER IL PIEMONTE 

Piazza San Giovanni 2 – 10122 Torino – tel. 011/5220 440 - PEC: sr-pie@pec.cultura.gov.it - PEO: sr-pie@cultura.gov.it 

IL SEGRETARIO REGIONALE AD INTERIM 
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE REGIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE  

 

Vista la Costituzione della Repubblica italiana, e in particolare gli articoli 9, primo e secondo comma; 117, secondo 
comma, lettera s), e sesto comma; 

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi”; 

Visto il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante “Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, 
a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

Visto il Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

Visto il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, di seguito ‘Codice dei beni culturali’; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante “Regolamento di 

organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione 

del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance”, di seguito ‘Regolamento di 
organizzazione’, entrato in vigore in data 5 febbraio 2020, successivamente modificato con Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 24 giugno 2021, n. 123; 

Visto il Decreto-Legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni dalla Legge 22 aprile 2021, n. 55, recante 
“Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, e in particolare l’articolo 6, comma 1, 
con il quale il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo è ridenominato “Ministero della cultura”, di 
seguito ‘Ministero’; 

Visto il Decreto del Segretario regionale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo per il Piemonte 
/ Presidente della commissione regionale per il patrimonio culturale del Piemonte, oggi Segretario regionale del 
Ministero della cultura per il Piemonte / Presidente della Commissione regionale per il patrimonio culturale del 
Piemonte, 6 febbraio 2020, n. 6, con cui, a seguito dell’entrata in vigore del Regolamento di organizzazione, è stata 
ricostituita la Commissione regionale per il patrimonio culturale per il Piemonte, d’ora in avanti anche 
‘Commissione regionale’; 

Visto il Decreto del Segretario generale del Ministero della cultura 27 settembre 2023, n. 1047, con cui all’architetto 
Corrado Azzollini è stato conferito l’incarico dirigenziale di livello non generale di direzione ad interim del 
Segretariato regionale del Ministero della cultura per il Piemonte, nell’ambito del Segretariato generale; 

Vista la nota prot. n. 10881 del 31 maggio 2022, pervenuta e assunta agli atti in pari data con prot. n. 2719, 
con cui la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Torino, di seguito 
‘Soprintendenza ABAP Torino’ ha avviato la verifica dell’interesse culturale, ai sensi degli articoli 10, commi 
1, 4 lett. g), 12 e 14, in relazione all’asse rettore della composizione urbana storica intercomunale, denominato 
“Torino, Collegno (TO), Rivoli (TO) – L’asse storico di Corso Francia (sedime)”; 

Vista la documentazione allegata alla succitata istanza;  

Vista la nota prot. n. 13668 dell’8 luglio 2022 con cui la Soprintendenza ABAP Torino, in risposta alla richiesta 
presentata in data 29 giugno 2022 dal Comune di Rivoli, nella persona del Dirigente della Direzione Servizi 
al Territorio e alla Città, architetto Antonio Graziani, ha concesso l’accesso agli atti amministrativi conservati 
presso l'Archivio Vincoli del medesimo Istituto, inerenti al suddetto procedimento di dichiarazione d’interesse 
culturale; 

MIC|MIC_SABAP-TO_U021|18/01/2024|0000897-A - Allegato Utente 1 (A01)
SR-PIE|12/01/2024|DECRETO 10
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Vista la nota prot. n. 59461 del 5 agosto 2022 con cui il Comune di Rivoli, nella persona del funzionario P.O. 
del servizio urbanistica, edilizia e SUAP per il dirigente assente, ing. Michele Michelis, è intervenuto nel 
procedimento, chiedendo: “1. riguardo alla “salvaguardia del tracciato”, si chiede di chiarire: a) se la tutela 
sia limitata al solo sedime stradale, oppure se ed in che modo coinvolga gli edifici che prospettano sul corso 
(altezza, caratteristiche architettoniche, …); b) se venga limitata la possibilità di regolare gli incroci mediante 
rotatorie; c) se ed in quali termini venga eventualmente coinvolto il progetto delle nuove stazioni della 
metropolitana di Torino; 2. riguardo alle “visuali prospettiche”, si chiede di chiarire: a) quale sia l’area di 
visuale da salvaguardare, la sua traduzione fisica in una fascia di rispetto cartografabile entro cui i progetti 
debbano essere sottoposti al parere dei Vostri Uffici.”;  

Vista la nota prot. n. 61187 dell’11 agosto 2022 con cui il Comune di Rivoli, nella persona del funzionario P.O. 
del servizio urbanistica, edilizia e SUAP per il dirigente assente, ing. Michele Michelis, è nuovamente 
intervenuto nel procedimento, mediante il reinvio della medesima comunicazione sopra menzionata;  

Rilevato che dalle note sopra richiamate emerge che “[…] si vuole sottolineare come il Comune di Rivoli veda 
con favore la tutela dell’asse viario di corso Francia e anzi ritenga che probabilmente la salvaguardia avrebbe 
dovuto essere prevista già da tempo […]”; 

Vista la nota prot. n. 18414 del 26 settembre 2022 con cui la Soprintendenza ABAP Torino ha fornito i 
chiarimenti richiesti dal Comune di Rivoli con le sopra citate note, chiarendo, relativamente ai quesiti di cui al 
punto 1) della citata nota prot. n. 59461 del 5 agosto 2022, che: a. “La tutela dell’asse viario storico di corso 
Francia si intende limitata al solo sedime stradale, per cui non riguarda gli edifici che prospettano sui lati dei 
viali, fatti salvi gli immobili già soggetti a tutela, con provvedimento espresso o ope legis, ai sensi della Parte 
II del D.Lgs. citato.”; b. “Pur premesso che la tutela sul sedime stradale del corso è da intendersi ai sensi 
dell’art. 21 del D.Lgs. sopradetto, si chiarisce sin d’ora che le nuove rotatorie non dovranno essere in alcun 
modo interferenti o interrompere l’assialità del corso Francia, né impedire o compromettere le visuali e le 
prospettive da e verso il Castello. Ciò significa che: - non dovranno essere installate opere o manufatti alti nel 
mezzo della rotatoria. - se sull’asse centrale del corso, in prossimità della nuova rotatoria, sono presenti degli 
alberi, il filare dovrà mantenere il suo allineamento senza che subisca modificazioni determinate dal nuovo 
tracciato; - la rotatoria non dovrà avere mai un diametro maggiore della larghezza del corso Francia. Tale 
larghezza complessiva è da intendersi come lo spazio tra le due quinte edificate che delimitano il corso stesso 
o, in assenza, tra i due prolungamenti ideali dei fili delle quinte più vicine, ossia del margine esterno dei 
controviali.”; c. “Il progetto delle nuove stazioni della metropolitana di Torino è già stato autorizzato in sede 
di VIA/VAS e, in esito alle Conferenze di Servizio, la Scrivente ha fornito tutte le prescrizioni in merito alla 
massima tutela delle alberate e alla qualità delle pavimentazioni per i sedimi.”; e, relativamente al punto 2) 
della medesima nota, che: d. “Il Piano Paesaggistico Regionale (PPR), approvato dal Consiglio Regionale 
con deliberazione n. 233-35836 del 3 ottobre 2017, nella Tavola P4 delle “Componenti paesaggistiche”, 
individua corso Francia quale elemento di Viabilità storica (Art. 22 delle NdA) e di Asse prospettico (Art. 30 
delle NdA), inteso quest’ultimo, come percorso mirato su fulcri visivi frontali di rilevanza simbolica o 
comunque espressivi di un disegno urbanistico territoriale, e relative quinte costruite o vegetali. Ciò premesso, 
ed essendo l’asse rettilineo di corso Francia parte integrante del contesto scenico-percettivo del territorio 
ricompreso tra i comuni di Torino, Collegno e Rivoli, in merito al tema delle visuali prospettiche e al bacino 
visivo riferito all’asse del corso, la scrivente Soprintendenza assume quanto già nel PPR riconosciuto a titolo 
di indirizzo e/o direttiva riguardante il controllo su tali tipologie di componenti paesaggistiche. Nel merito si 
ricorda qui che gli Indirizzi progettuali indicati nell’Art. 22 delle Norme di Attuazione (NdA) del PPR, 
riportano che “gli interventi sul sistema della viabilità storica, previsti dagli strumenti di pianificazione, sono 
tesi a garantire la salvaguardia e il miglioramento della fruibilità, della riconoscibilità dei tracciati e dei 
manufatti a essi connessi”, mentre le Direttive precisano che i piani locali “disciplinano gli interventi in modo 
da assicurare l’integrità e la fruibilità d’insieme, il mantenimento e il ripristino, ove possibile, dei caratteri 
costruttivi, morfologici e vegetazionali, con particolare riferimento alle eventuali alberate, caratterizzanti la 
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viabilità”. Inoltre l’Art. 30 delle NdA del PPR richiede di individuare e dimensionare, in sede di adeguamento 
al Ppr dei Piani Regolatori locali, “adeguati bacini visivi a tutela della fruibilità visiva degli aspetti di bellezza 
panoramica non dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi degli articoli 136 o 157 del D.Lgs. 42/2004 
e di subordinare ogni intervento trasformativo ricadente in tali bacini che possa, per dimensione, elevazione, 
forma, colore, materiali e collocazione, incidere significativamente sulla visibilità, leggibilità e riconoscibilità 
delle bellezze d’insieme e di dettaglio, alla redazione di uno studio di inserimento paesaggistico valutato da 
parte dell’amministrazione preposta all’autorizzazione dell’intervento. Tale verifica deve prendere in 
considerazione l’insieme delle relazioni nella loro più ampia estensione spaziale e deve tenere conto degli 
effetti cumulativi che possono prodursi in relazione a modificazioni di carattere antropico, paesaggistico o 
naturale”.”; 

Vista la nota prot. n. 18817 del 30 settembre 2022 con cui  la Soprintendenza ABAP Torino, conclusa 
l’istruttoria di competenza, ha: a. comunicato che “ la Città di Torino e la Città di Collegno, anch’esse Enti 
proprietari di una porzione del bene, entro il termine indicato (80 giorni) non hanno presentato osservazioni;”; 
b. trasmesso in allegato “la documentazione relativa all’avvio del procedimento, la nota del Comune di Rivoli 
e il riscontro di questo Ufficio, oltre alla relazione storico-artistica aggiornata, la documentazione fotografica 
e l’estratto di mappa catastale per l’emanazione del provvedimento di tutela.”; 

Assunte le determinazioni prese dalla Commissione regionale per il patrimonio culturale del Piemonte nella 
seduta n. 9 del 2 novembre 2022, che, in conformità con quanto valutato dall’ufficio istruttore, ha riconosciuto 
l’interesse culturale rivestito dall’asse rettore in questione;  

Vista la documentazione agli atti; 

Ritenuto che l’asse rettore della composizione urbana storica intercomunale 

denominato Torino, Collegno (TO), Rivoli (TO) – L’asse storico di Corso Francia 
(sedime) 

sito in provincia di Torino 
comuni di Torino, Collegno, Rivoli 

meglio individuato nell'allegata planimetria catastale, rivesta interesse storico ai sensi degli articoli 10, commi 
1, 4 lettera g), 12 e 14 del Codice dei beni culturali per i motivi contenuti nella Relazione storico architettonica, 

DECRETA 

l’asse rettore della composizione urbana storica intercomunale denominato Torino, Collegno (TO), Rivoli (TO) 
– L’asse storico di Corso Francia (sedime) individuato nelle premesse e descritto negli allegati, è dichiarato 
di interesse storico ai sensi degli articoli 10, commi 1, 4 lettera g), 12 e 14 del Codice dei beni culturali e 
come tale è sottoposto a tutte le disposizioni in esso contenute. 

La Relazione storico architettonica e la planimetria catastale allegati costituiscono parte integrante del presente 
Decreto che verrà notificato, ai sensi dell’articolo 15 del Codice dei beni culturali, a cura del Segretariato 
regionale ai destinatari individuati nella relata di notifica ai Comuni di Torino, Collegno (TO), Rivoli (TO) e 
alla Città metropolitana di Torino.  
Il presente Decreto è trascritto presso l’Agenzia delle Entrate – Servizio Pubblicità Immobiliare, dalla 
competente Soprintendenza e avrà valore nei confronti di ogni successivo proprietario, possessore o detentore 
a qualsiasi titolo. 
Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso amministrativo alla Direzione generale Archeologia belle arti 
e paesaggio del Ministero, ai sensi dell’articolo 16 del Codice dei beni culturali, entro 30 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione dell’atto, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato nei termini e con le modalità 
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TORINO – COLLEGNO (TO) – RIVOLI (TO):  L’ASSE STORICO DI CORSO FRANCIA

(SEDIME)

Relazione storico architettonica 

Mentre si delinea il nuovo piano di espansione della capitale sabauda di Vittorio Amedeo II verso

Porta Susina, dal 1711 si dà inizio al grande cantiere per la strada reale di Rivoli. Si tratta di una decisione

politica  importante,  di  un  cantiere   impegnativo  dal  punto  di  vista  organizzativo,  oltre  che  da  quello

finanziario, che coinvolgerà un gran numero di maestranze e professionisti.  I  due progetti,  strada e città

nuova, entrambi diretti per la realizzazione dall’ingegnere ducale Michelangelo Garove, sono da ritenersi

strettamente interrelati, e si svolgono durante il periodo più significativo dell’attività dell’architetto. Il taglio

del nuovo asse rettilineo è tracciato sul percorso preesistente di un’antica via romana, di epoca augustea che,

partendo dalla porta Segusina, costituiva la strada principale di transito per la Gallia. La via di transito era

stata  ripresa  e  riadattata  nel  periodo medievale  e  nel  XVI  secolo,  deviata  nelle  vicinanze  di  Torino  in

occasione della costruzione della cittadella di Emanuele Filiberto.  

A partire dal 19 marzo 1711 i volumi degli  Ordinati del Comune di Torino, che contengono tutti i

verbali delle sedute del Consiglio, registrano dettagliatamente le decisioni che hanno preceduto la partenza

del grande cantiere e le successive fasi attuative. A quella data Michelangelo Garove è incaricato di compiere

il sopralluogo sui terreni sui quali sarà eseguito il tracciato della nuova strada, di preparare il preventivo dei

lavori  nonché il  progetto del  nuovo asse che in perfetta linea retta avrebbe collegato la porta Susina al

castello di Rivoli. Come si legge nel Regio Biglietto del 3 luglio, con il quale l’ingegnere è ufficialmente

incaricato dal sovrano, i comuni nei quali sarebbe passata la strada hanno il compito di obbligare i proprietari

a lasciare incolta la parte dei terreni inclusi nella formazione del tracciato e a sostenere le spese di esecuzione

dell’opera.  Nel  mese  di  settembre  1711  si  esegue  dunque  il  tracciamento  sotto  le  direttive  di  Garove,

coadiuvato da un estimatore, da due agrimensori e da due trabucanti. Dai documenti si desumono le esatte

dimensioni del nuovo sedime stradale: la larghezza netta della sede stradale deve essere di cinque trabucchi

(15,43 metri lineari), quella dei fossi laterali, nella parte superiore, cinque piedi liprandi (2,57 metri), nella

parte inferiore, cioè sul fondo, due piedi liprandi (1,02 metri) e di profondità tre piedi liprandi (1,54 metri).

La terra, ricavata dallo scavo dei fossi laterali, dovrà essere impiegata per costituire il piano della strada

stessa. Nell’ottobre 1711 tre imprese appaltatrici si impegnano, attraverso contratti scritti con i comuni di

Torino, Collegno e Rivoli, a portare a termine i lavori di scavo dei fossi, di spianamento e inghiaiamento del

sedime stradale. Nel gennaio dell’anno successivo i medesimi comuni incaricano altrettante imprese per il

piantamento e la successiva manutenzione delle alberate di roveri e olmi laterali al percorso.1

Il  cantiere,  seppure realizzato repentinamente e con estrema solerzia,  deve affrontare  il  gravoso

onere delle spese di esproprio. Per venire incontro alla municipalità il duca concede di sostenere in parte tali

spese, con il ricavato della vendita dei terreni occupati dalle vecchie e ormai inutilizzate strade di Collegno e

Rivoli,  nel tratto appartenente al territorio di Torino. Per i comuni invece di Collegno e Rivoli, che mai

avrebbero avuto la possibilità di sopportare la spesa per la formazione della strada, i costi sono sostenuti

dalle Regie Finanze. Le istruzioni garoviane comprendono anche la progettazione dei ponti provvisori in

legno e dei canali sotterranei lungo tutto il percorso. L’aulico progetto garoviano del tracciato prevede verso

Rivoli l’apertura di una piazza circolare di gusto seicentesco: “una gran piazza ordinata da S.A.R. che deve

construersi nell'entrar del luogo”2 e la formazione di una serie di terrazzamenti che conducono sino al piano

sopraelevato del  castello attraverso il  “rivazzo, che dalla Piazza avanti  et al  piede della Terrazza verso

Levante discende sino al Bollengo e prime case di Rivoli”. Due disegni conservati presso l’Archivio di Stato

1  Archivio Storico Città di Torino, Carte Sciolte, n. 1788.

2  Archivio di Stato di Torino, Ministero delle Regie Finanze (1a archiviazione), Ponti e Strade, mazzo 1, n. 4,

Conti e note di Rivoli del 1712.
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di Torino, testimoniano i progetti non eseguiti per questa parte del cantiere in attestamento al luogo di Rivoli.

Le tavole, entrambe di notevoli dimensioni, risalgono agli anni 1711-1712, una è firmata da Garove, l’altra è

sicuramente a lui attribuibile3. Motivi finanziari legati all’alto costo degli espropri degli edifici in Rivoli,

hanno con tutta probabilità, impedito l’esecuzione della grande piazza e la conclusione della strada sino al

castello. 

La decisione da parte del duca di costruire una nuova strada alberata e rettilinea che colleghi la

capitale all’antico castello dinastico, anch’esso a inizio Settecento in via di ridefinizione in chiave moderna

secondo il modello della reggia, è da ascriversi al più ampio tema legato al rapporto città-capitale e palazzo-

reggia  che  in  termini  aulici  riflette  la  politica  dello  stato  assoluto.  L’assetto  viario  al  di  fuori  della

fortificazione si precisa dopo il 1706 con una crescente tendenza del potere centrale a definire la struttura

fisica e funzionale del territorio storico della città-capitale. I grandi cantieri della rimodernazione del castello

di Rivoli, del taglio del grande viale alberato che da Torino giunge alla residenza stessa e dell’ampliamento

nord-occidentale della capitale con le sue infrastrutture, impostati tutti negli stessi anni dall’ingegnere ducale

prima della sua morte, avvenuta nel 1713, non vanno considerati singolarmente, bensì al centro di un quadro

di riferimento molto più complesso di carattere europeo che di fatto introduce al dibattito culturale e allo

scenario  architettonico  che  permetteranno  a  Filippo  Juvarra  di  perfezionare  l’immagine  emblematica  e

monumentale della capitale e del suo territorio.

Dalla  metà  del  XVIII  secolo,  lungo il  tracciato del  viale  alberato,  cominciano a sorgere  ville  e

residenze per la nobiltà torinese, mentre dopo la Restaurazione, esso viene dotato di omnibus, sviluppato poi

tramite una ferrovia leggera nel 1871, elettrificata nel 1910. Dalla metà XIX secolo, la presenza di canali

d'acqua utilizzati come fonte energetica permette la comparsa delle prime industrie, in prevalenza opifici che

con il boom economico del dopoguerra, soprattutto in prossimità di Rivoli e Cascine Vica divengono vere e

proprie industrie che determinano anche una importante espansione urbana proprio lungo il corso, tanto che

oggi non esiste più soluzione di continuità tra Rivoli e Torino, poiché l'area urbana si è amalgamata con

quelle di Collegno e Grugliasco. 

Corso Francia è tuttora un esempio di strutturazione paesistica eccezionale, definibile dunque in base

alla compresenza di regole formative contemporaneamente riferibili ai paesaggi agrari, a quelli urbani, al

sistema delle residenze sabaude; con il suo tracciato di quasi 12 km, esso è la strada più lunga del capoluogo

piemontese ed è ancora considerata una tra le principali della città. L’alberatura del corso, che come detto, fin

dai  tempi di  Garove ne garantiva l’unità di arredo e di immagine, è ancora esistente nel tratto torinese,

mentre nel resto del tracciato se ne rilevano presenze episodiche. I diametri storici degli olmi in alcuni casi

raggiungono e superano i 50 cm, ma sono presenti impianti più recenti di integrazione o di sostituzione di

tratti non coerenti, con diametri di poco superiori a 20 cm. Le altezze variano da 8-10 m per gli impianti più

recenti, fino a 13-15 m per gli esemplari più vecchi nei tratti dove la distanza  reciproca consente sviluppi

fino a tali altezze. 

 Il lungo viale rettilineo di Corso Francia, partendo dal centro storico di Torino, in prossimità di

Piazza Statuto, si sviluppa inalterato nel suo tracciato in direzione ovest. Uscendo dai confini della città,

raggiunge il comune di Collegno e poi quello di Rivoli, dove termina in piazza Martiri della Libertà alla base

della collina sulla cui  sommità  spicca il  Castello che rappresenta il  fulcro storico dell’abitato e  dal  cui

belvedere offre, esattamente come nel progetto settecentesco, una visuale diretta rivolta verso Superga e la

collina torinese. L’asse viario pone dunque in reciproca relazione di contatto visivo il Castello di Rivoli e la

Basilica di Superga che si attestano sui due sistemi collinari opposti. 

Per tutto quanto sopra esposto e considerato il  suo carattere eccezionale,  si  ritiene che  l’asse di

Corso Francia rappresenti  il  significativo esito del  disegno territoriale caratterizzante il  progetto politico

3  Archivio di Stato di Torino, Corte, Carte Topografiche, Palazzi Reali, Rivoli 1/a e 1/b. Entrambi i disegni sono

pubblicati in G. FANTINO, 1976, pp. 6-7 e in V. COMOLI  MANDRACCI, in A. GRISERI, G. ROMANO (a cura di), 1989, p.

64.
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dell’assolutismo sabaudo, abbia valore storico, urbanistico e architettonico e rivesta l’interesse culturale ai

sensi degli artt. 10-12 del D. Lgs 42/2004 e s.m.i., e per tale ragione ne vada salvaguardato il tracciato, i filari

alberati e le visuali prospettiche e vada evitata la costruzione di qualunque elemento di disturbo o detrazione

visiva.

Si  precisa  altresì  che  gli  interventi  necessari  alla  regolamentazione  del  traffico  sull’asse  viario

(ordinaria  manutenzione  della  cartellonistica  stradale,  della  segnaletica  dipinta  a  terra,  degli  impianti

semaforici  con  eccezione  di  elementi  di  dimensioni  significative  quali  dispositivi  segnaletici  a  portale,

tralicci  di  illuminazione,  barriere  continue)  oppure  le  attività  di  revisione/controllo  delle  infrastrutture

interrate  (fatti  salvi  i  nuovi  scavi,  sottoposti  alla  tutela  archeologica)  non  dovranno  essere  oggetto  di

specifica autorizzazione ai sensi della parte II del D.Lgs. 42/2004.
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